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L’Egitto e la Libia si uniscono 
alla rete terroristica dell’Iran

dall’editore  GERALD FLURRY

L’Iran, notevolmente fautore numero uno del ter-
rorismo, ha forzato la sua via verso il controllo del Libano 
e di Gaza, e dunque, si è trasformato nella spina dorsale 
del terrorismo siriano. Inoltre, ha bombardato e massa-

crato, per aprirsi una strada verso un ruolo dominante nell’Iraq 
e in Afghanistan (dopo che l’America ha pensato che avesse vinto 
quelle guerre), e ora sta rafforzando i terroristi della Società dei 
Fratelli Musulmani per assumere il controllo dell’Egitto.

L’America e l’Occidente hanno aperto la strada per un’altra 
vittoria iraniana in Libia. Noi ci stiamo rallegrando del rovescia-
mento di Muammar Gheddafi, della Libia, invece dovremmo 
lamentarci. Il caos libico crea un ambiente ideale affinché l’Iran 
introduca quella nazione nella sua micidiale rete terroristica. Il 
governo che sostituirà Gheddafi sarà ancora mille volte peggio.

Ed è una cosa dimostrabile! (Torneremo su questo più avanti). 

Il cambiamento rivoluzionario dell’Egitto
L’Egitto entra con rapidità in campo iraniano. Ciò significa che 
l’Egitto, confinante con la Libia, contribuirà a introdurre quella 
nazione nella rete terroristica dell’Iran.

Dopo 30 anni di pace la violenza è scoppiata fra Israele ed 
Egitto. Perché questo grande cambiamento da quando il presi-
dente Hosni Mubarak si è dimesso dovuto alle proteste di massa? 
Quello è un argomento che i media non gradiscono discutere.

I Fratelli Musulmani hanno unito le proprie forze con il po-
tente esercito egiziano; e  chiaramente è diventata la forza domi-
nante dell’Egitto, ottenendo ogni giorno più autorità.

Questo significa che l’Egitto parteciperà a un cambio radicale, 
come abbiamo profetizzato per 20 anni.

Segue una trascrizione di ciò che Stephen Flurry ha scritto 
nell’edizione autunno 2011 di questa rivista: “Quattro giorni 
dopo la rassegnazione di Mubarak, Der Spiegel ha pubblicato un 
exposé su Yusuf al-Qaradawi, il “padre” dei Fratelli Musulmani. 
Nel 2002, i Fratelli hanno chiesto a Qaradawi di essere il loro 
capo, ma egli non accettò l’offerta a causa delle limitazioni im-
poste. Invece di mobilizzare le “Nazioni Musulmane Unite” egli 
voleva il loro concentramento.

Il carismatico egiziano Qaradawi è uno degli ecclesiastici 
musulmani più popolari del Medio Oriente. Ha scritto almeno 
100 libri e il suo programma televisivo settimanale è osservato 

da 60 milioni di musulmani su Al-Jazeera. Egli odia gli ebrei 
ed ha chiesto ad Allah di uccidere ‘ciascuno di loro’” 
(enfasi aggiunta).

Non c’è assolutamente ragione per credere che i Fratelli Mu-
sulmani contribuiranno mai a portare la pace in Medio Oriente. 
E ora, sono in posizione di guadagnare ancor più potere. Come 
lo Jerusalem Post ha scritto nell’articolo editoriale del 29 agosto, 
con le elezioni nell’Egitto che si avvicinano, i Fratelli “stanno 
afferrando lo slancio politico. Il gruppo islamico, intensamente 
disciplinato, è il movimento politico più coesivo dell’Egitto e la 
più grande organizzazione oltre all’esercito egiziano”.

Il presidente Mubarak ovviamente ha commesso alcuni erro-
ri cruciali, ed entrambi i partiti politici degli Stati Uniti hanno 
commesso degli errori seri in Medio Oriente. In ogni caso, sa-
rebbe meglio non dimenticare che Mubarak, alleato con gli Sta-
ti Uniti ha combattuto contro quello che chiamava il “cancro” 
iraniano. Ha controllato la violenta Società dei Fratelli Musul-
mani, che ha ucciso Anwar Sadat, il predecessore di Mubarak. 
Ha mantenuto la pace con Israele per 30 anni. Ha combattuto 
al fianco dell’America nella sua lotta al terrorismo. E un aspet-
to molto importante: Mubarak ha combattuto perché l’Iran non 
raggiungesse il suo scopo di produrre la bomba nucleare, cosa 
che potrebbe riuscire l’anno prossimo.

Nessun paese arabo in Medio Oriente ha fatto di più per aiu-
tare l’America!

Il presidente Mubarak avvertiva severamente i diplomatici de-
gli Stati Uniti circa il “cancro” iraniano, che si spargeva in tutto 
Medio Oriente nel 2009. Non solo il nostro governo non ha dato 
ascolto all’avvertimento, ma allo stesso tempo, il presidente Oba-
ma incontrava i Fratelli Musulmani nella Casa Bianca!

Queste informazioni dovrebbero dare i brividi agli 
americani che capiscono che cosa stia accadendo in Me-
dio Oriente!

“Con la sollevazione in Egitto, il solo trattato di 
pace riuscito in Medio Oriente è in pericolo,” ha scritto 
William L. Gensert in American Thinker . “Il valico di frontiera 
egiziano in Gaza ora è aperto e Hamas è molto felice; è tanto più 
facile entrare le armi senza gli occhi indiscreti degli israeliani. Le 
navi da guerra iraniane, vietate dal 1979, sono state autorizzate ad 
attraversare il Canale di Suez verso il Mediterraneo. … L’Egitto, 
una volta  considerato un forte alleato americano, ora 
entra nell’orbita iraniana. …

Per anni, l’Iran è stato un ardente fornitore di armi in Af-
ghanistan ad al-Qaeda e ai Talebani. Le armi e le bombe fornite 
dall’Iran sono state utilizzate per uccidere i soldati americani, 
eppure il nostro presidente non dichiara niente” (14 agosto).

Il risultato finale sarà che abbiamo scambiato Mubarak e “il 
solo trattato di pace riuscito in Medio Oriente” per i Fratelli Mu-
sulmani, alleati con l’Iran.

Nonostante i frutti positivi di Mubarak, l’ammi-
nistrazione attuale degli Stati Uniti era disposta a 

L’Occidente non comprende ancora come l’Iran governa il Medio Oriente.

Il presidente Mubarak ovviamente ha 
commesso alcuni errori cruciali, ma non 
dimenticate che Mubarak ha mantenuto la 
pace con Israele per 30 anni e al fianco degli 
Stati Uniti ha combattuto la lotta al terrorismo.
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umiliarlo pubblicamente dall’inizio, inoltre ha sostenuto i dissi-
denti nell’Egitto. Soltanto un rimprovero dall’Arabia Saudita ha 
rallentato le tattiche del nostro governo.

Il governo americano non ha detto niente rispetto a sostene-
re le molte migliaia (alcuni dicono milioni) di dissidenti nell’esta-
te del 2009, quando essi hanno marciato contro i capi iraniani 
che rubarono alle elezioni!

Il presidente Obama ha scusato la neutralità americana di-
chiarando: “Dato la storia delle relazioni tra gli Stati Uniti e 
l’Iran, non è produttivo essere visti come intrusi.”

Il presidente Obama anche ha reclamato parte del credito per 
l’espulsione di Mubarak. “Quello che abbiamo veduto finora è 
positivo” insisteva il presidente Obama  a una conferenza stam-
pa, alcuni giorni dopo le dimissioni di Mubarak. “Penso che la 
storia finirà per documentare che a ogni passo della situazione in 
Egitto, noi eravamo sul lato corretto della storia”.

Sul lato corretto della storia?
Gli storici potrebbero ritenere che l’America realmente soste-

nesse il terrorismo mondiale e consolidasse la guerra nucleare!
Non dovrebbero esserci dubbi sul fatto che l’Iran inizierà una 

guerra. Ecco perché avere le armi nucleari, diventa una questio-
ne critica.

Più di qualunque altra nazione, l’America ha aiutato 
ai terroristi a riuscire in ciò!

Inoltre ha preso cinque mesi al governo degli Stati Uniti prima 
che condannasse l’oppressione e la carneficina di Bashar al-Asad 
sulla propria gente (con l’aiuto dell’Iran). La Siria, dopo l’Iran, è 
il secondo Stato patrocinatore del terrorismo nel mondo!

Gli storici futuri potrebbero pensare che l’America fosse un 
alleato dell’Iran e della Siria e nemico dell’Egitto!

Violenza contro Israele
Dopo che i militanti palestinesi recentemente hanno organizza-

to un attacco in Israele lasciando otto israeliani morti, 
Israele ha ripagato con gli attacchi aerei sull’area di 
Gaza.

L’attacco terroristico è stato com-
piuto da una fazione palestinese basata 
a Gaza, ma è stato lanciato dal terri-
torio egiziano. Durante l’attacco, tre 
funzionari di sicurezza egiziani sono 
stati uccisi casualmente, e l’Egitto in-
colpa Israele.

Come risposta, l’Egitto ha minac-
ciato di ritirare il suo ambasciatore da 
Tel Aviv, spingendo a Israele a emet-
tere una dichiarazione pubblica in-
solita: di rammarico per le uccisioni. 
Ancora una volta, Israele è sotto tiro, 
come conseguenza di ciò che è ini-
ziato come un attacco contro di esso 
progettato da militanti palestinesi e, 
facilitato tramite l’accesso al Sinai, 
un’area che per molti mesi l’Egitto 
non è riuscito a tenere correttamente 
sotto controllo.

Il New York Times ha scritto 
nell’edizione del 20 agosto: “Eppu-
re la crisi è stata il segnale più ta-
gliente che la rivoluzione che ha ro-
vesciato il presidente Hosni Mubarak 
a febbraio, sta trasformando la 

pietra angolare della politica del Medio Oriente: la vecchia 
relazione di tre decenni fra l’Egitto e Israele”.

Questo giornale ha ragione quando dice che la relazione di 
30 anni fra Israele e l’Egitto è stata “la pietra angolare della 
politica del Medio Oriente” (non solo tra quelle due nazioni). Per 
pietra angolare s’intende l’elemento o il fondamento di base della 
politica in Medio Oriente. Questo significa che quando la rela-
zione si rompe, anche il fondamento politico del Medio Oriente 
si smonta!

Ciò non è un piccolo problema perché l’Iran sta raccogliendo 
la maggior parte dei vantaggi.

Il New York Times vede questa crisi come “eppure il se-
gnale più tagliente” che la rivoluzione nell’Egitto “sta trasfor-
mando” la relazione pacifica fra Israele e l’Egitto in un incubo 
israeliano!

Tuttavia la situazione è ancor peggiore. Indica, infatti, che 
l’Egitto già sta alleandosi con l’Iran nella sua sanguinosa guerra 
terroristica.

Ciò ha il potenziale di fare esplodere il Medio Orien-
te e di trascinare gli abitanti di tutta la Terra nella 
Terza Guerra Mondiale!

Nell’edizione del 20 agosto, l’articolo del New York Times 
portava questo titolo: “Le nazioni si affrettano a disinnescare 
la crisi fra l’Egitto e Israele.” Le nazioni si affrettano a risolvere 
questo problema perché capiscono quanto sia micidiale il po-
tenziale che l’intero Medio Oriente possa esplodere.  

Inoltre ci sono stati cinque bombardamenti a un condot-
to egiziano per la distribuzione di gas naturale, estremamente 
importante in Israele. Tutti i bombardamenti sono accaduti da 
quando la rivoluzione è iniziata nell’Egitto. Ecco un altro “segna-
le tagliente” che questa parte della “primavera araba” ha prodotto 
alcune amare tempeste terroristiche!

E questo è soltanto l’inizio dei dolori!
Prima di lasciare l’ufficio, Hosni Mubarak ha detto: “Loro [i 

dissidenti] possono parlare di democrazia, ma il risultato sarà 
l’estremismo e l’Islam radicale.”
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Grazie in modo particolare al braccio oc-
cidentale, l’uomo forte della Libia, Muam-
mar Gheddafi se n’è andato. C’erano 

molte cose brutte rispetto a lui, ma in un modo 
particolare, era un bastione contro l’Iran e i suoi 
rappresentanti islamici estremisti. Ora la Libia è 
un obiettivo facile.

L’Occidente pensa che la battaglia per la Libia 
sia finita. In realtà però, la battaglia ha soltanto 
cominciato, e l’Iran e l’Islam radicale hanno già il 
vantaggio.

L’Iran ormai ha sviluppato relazioni di lavoro 
accoglienti con chi costituirà il nuovo governo 
della Libia. Il 28 agosto, il ministro iraniano degli 
Affari Esteri Alu Akbar Salehi  ha detto al gior-
nale Jam-e-Jam, che Teheran stava sostenendo 
i ribelli in Libia. Ha dichiarato che il capo del 
Consiglio Temporaneo Nazionale della Libia (ntc), 
Mustafa Abd al Jalil, “ha inviato una lettera di rin-
graziamenti al presidente Mahmud Ahmadinejad 
per essere da parte loro e per averli aiutati”.

Quando i ribelli hanno penetrato Tripoli alla 
fine d’agosto, l’Iran ha inviato le congratulazioni 
al ntc, incoraggiandolo a “impedire gli stranieri, 
particolarmente gli oppressori di ieri e quelli che 
hanno oggi reclami, di intromettersi con il loro 
destino”.

Un rapporto pubblicato da una commissione 
d’inchiesta francese lo scorso maggio, ha indi-
cato che i terroristi islamici si erano infiltrati pro-
fondamente nei ribelli libici, svolgendo un ruolo 
predominante nel movimento. Ha rivelato che 

il ntc è compreso 
di quattro fazioni: 
“Democratici veri” 
– una minoranza; 
gli estremisti isla-
mici che cercano di stabilire uno stato islamico; 
i partigiani di un ripristino della monarchia 
rovesciata da Gheddafi nel 1969, tra cui molti 
sono islamisti; e precedenti figure nel regime di 
Gheddafi che hanno disertato per varie ragioni. 
E sebbene il presidente del ntc sia “un tradizio-
nalista”, ha detto il rapporto, lui “è sostenuto 
dagli islamisti”.

Daniel Pipes, esperto in questioni del Medio 
Oriente ha spiegato, “L’intervento nato [in Libia] 
nel marzo 2011 è stato fatto senza la dovuta 
diligenza rispetto a chi stava aiutando in Ben-
gasi. … Ci sono buone probabilità che le forze 
islamiche si stiano nascondendo dietro gli ele-
menti più benigni, aspettando il momento giusto 
per attaccare. … Temo che un dispotismo cieco 
sia sostituito dagli agenti di un movimento ide-
ologico mondiale. Temo che le forze occidentali 
abbiano portato al potere i nemici peggiori della 
civilizzazione” (cors. agg.).

Anche lo storico Davis Hanson è preoccu-
pato. Uno di due scenari è probabile, dice: “Sia 
un caos intermittente, finché non emerga una 
cricca militare o, un uomo forte, e dunque lo 
stesso vecchio ciclo ricomincia, o una certa 
specie di sistema costituzionale, in un ambien-
te notevolmente islamico …”. Se la Libia cade 

sotto l’influenza dell’Islam, ha avvertito Hanson, 
“potremmo aspettarci che la politica estera del 
nuovo Stato sia antioccidentale, amichevole alla 
Cina e alla Russia, violentemente e attivamente 
contraria a Israele e, più servizievole con l’Iran e i 
suoi terroristi annessi sovvenzionati”.

Quando le forze ribelli entrarono a Tripoli, una 
bozza sulla nuova costituzione della Libia è ap-
parsa su Internet. Il documento è stato scritto con 
termini che entusiasmano i liberali occidentali, 
“democrazia”, “libertà”, “uguaglianza”, “stato di di-
ritto” e “parità di opportunità”. Meno evidenziato, 
tuttavia, è l’Articolo 1, che stabilisce la sharia come 
la legge nazionale suprema. “L’Islam è la religione 
dello stato e il principio della legislazione è la giu-
risprudenza islamica (sharia)” dichiara. Qualsiasi 
“libertà”, dunque, “democrazia” e “uguaglianza” 
nella nuova Libia, sarebbero in conformità alla 
sharia, che tra l’altro comanda l’uccisione degli 
infedeli e l’instaurazione del califfato islamico 
globale!

Questa situazione probabilmente diventerà 
spiacevole; parecchie nazioni vogliono partecipa-
zione in questo paese ricco di petrolio. Alla fine, 
comunque, la Libia accamperà in territorio irania-
no. Ideologicamente, essa ha più somiglianze con 
l’Iran che con l’Europa o la Cina. Più importante 
ancora sono le predizioni della profezia biblica, 
cioè che la Libia sarà sottomessa agli islamisti ra-
dicali! Potete leggerlo in Daniele 11:40-45, la Libia 
è citata per nome in questi versetti, ed è allineata 
con “il re del meridione” - L’Iran e l’Islam radicale.

Senza Gheddafi, lo scivolare della Libia verso il 
campo islamico radicale sarà soltanto accelerato. 

brad macdonald

Prima Gheddafi, e poi?

Una dichiarazione di precisione profetica. Noi però ab-
biamo avuto l’audacia di non ascoltare il dittatore Mubarak.

Egli ha speso il suo intero regno di 30 anni nel sopprimere 
l’Islam radicale dal suo Paese, dunque può capire questo meglio 
di qualsiasi altro uomo!

Noi, senza curarci, diciamo “Mubarak il dittatore”. Perché in-
vece non guardiamo a ciò che ha fatto, i frutti del suo regno? Ha 
dovuto essere un capo forte, poiché era l’unico modo per impe-
dire ai Fratelli Musulmani di assumere con violenza la direzione!

Noi capiamo poco l’Egitto di Mubarak. Questo mondo dovrà 
pagare un prezzo sanguinoso a causa dell’ignoranza incompren-
sibile e della mancanza americana di direzione reale.

Il destino della Libia
La Libia oggi è nel caos totale. I rapporti dicono che ci sono com-
battenti di al-Qaeda e terroristi di Hezbollah e perfino alcuni 
militanti dall’Afghanistan e dall’Iraq.

Un altro rapporto informa che il 20 per cento circa del ter-
rorismo suicida nell’Iraq viene da Darnah, una città della Libia 
orientale.

La nato non conosce quasi niente circa l’identità di questi 
dissidenti e chi succederà nel potere. Tuttavia, come sfondo 
c’è sempre in agguato l’immagine di un Iran ricco di petrolio, 
con la volontà per inviare alcuni dei suoi guerrieri principali 
in Libia. Eppure, la nato vuole bombardare la Libia e tor-
narsene a casa. Il lavoro sanguinoso dell’Iran quindi diventa 
molto più facile!

Quella nazione ha dimostrato la volontà di fare qualunque 
cosa sia richiesta per vincere. Agli Stati Uniti invece, rimane sol-
tanto una volontà spezzata. Nessuno a questo punto, ha la volon-
tà di fare fronte all’Iran. (Richiedete il libretto The King of the 
South - Il re del sud, disponibile in inglese e in altre lingue; tutta 
la nostra letteratura è gratuita.)

Il re del nord
Il re del sud (Iran) si accinge allo scontro con il re del nord, il 
Sacro Romano Impero europeo. Il libro di Daniele è stato redatto 
soltanto per questo tempo della fine (Daniele 12:4, 9).

“Al tempo della fine, il re del mezzogiorno [l’Iran] verrà a 
cozzo con lui; il re del settentrione [il Sacro Romano Impero] gli 
piomberà addosso come la tempesta, con carri e cavalieri e con 
molte navi; entrerà nei paesi invadendoli e passerà oltre. Entre-
rà pure nel paese splendido [Gerusalemme] e molti soccombe-
ranno; ma Edom,  Moab e la parte principale dei figli di Am-
mon scamperanno dalle sue mani. Egli stenderà la mano anche 
su diversi paesi, neppure l’Egitto scamperà. S’impadronirà dei 
tesori d’oro e d’argento e di tutte le cose preziose dell’Egitto. I 
Libi e gli Etiopi saranno al suo seguito” (Daniele 11:40-43, Nuo-
va Riveduta). La traduzione Moffatt chiarisce che “al suo segui-
to” significa prossimo in una sequenza! L’Egitto non sfuggirà al 
re del nord perché sarà alleato dell’Iran. Lo stesso si applica per 
la Libia e l’Etiopia 
(che probabilmente 
dall’editore continua a pagina 16 ➤
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Se sareste Dio per un giorno, 
che genere di energia sceglie-
reste per mantenere attiva la 
civilizzazione?

Esaminando il pianeta che Dio ha cre-
ato, le opzioni che ora sono sfruttate sem-
brano poche e in gran parte sgradevoli. 
Petrolio, gas naturale, carbone: elementi 
che forniscono una quantità enorme di 
energia, ma sono terribilmente inquinan-
ti e non rinnovabili; se oggi finiscono, 
sono andati per sempre. Il mondo già è 
confrontato con il “peak oil” [quando è 
consumato il 50% del petrolio mondiale è 
più difficile estrarre il rimanente 50% per-
ciò la produzione comincia a declinare]: 
Sia su una base globale sia pro capite, la 
quantità di petrolio per gestire l’economia 
mondiale sta diminuendo. La recessione 
globale ha ridotto la domanda di petrolio 
nel corso degli ultimi tre anni, evitando 
dunque temporaneamente gli effetti, cioè 
5 dollari per gallone di benzina e 5 dollari 
per pagnotta. Il nostro ricorso a una risor-

sa limitata per mantenere attiva 
una società crescente è ovvia-
mente difficile e insostenibile. 

Ci stiamo avvicinando a un punto di crisi. 
La richiesta supera il rifornimento, e alcu-
ni scienziati dicono che una crisi sta per 
arrivare, molto prima di quanto crediamo, 
oppure che abbia già cominciato.

Di conseguenza molta gente guarda 
alle fonti di energia rinnovabili per evita-
re il crollo economico e sociale. Esse però 
affrontano una sfida incredibile.

Come ha precisato anni fa Peter Haug, 
segretario generale della Società Nucleare 
Europea, la maggior parte degli esperti è 
d’accordo che le limitazioni tecniche im-
pediscono che le energie rinnovabili (eo-
lica, solare, idrotermale e geotermica) for-
niscano più del 15-20 per cento dei bisogni 
energetici del mondo.

I migliori fiumi e laghi già sono stati 
arginati. I mulini a vento stanno diven-
tando più efficienti, ma ancora non è fa-
cile produrre l’elettricità a tassi compara-
bili ai combustibili fossili. Le tecnologie 
solari stanno catturando, concentrando e 
accumulando più dell’energia del sole; le 
economie di scala contribuiscono e i co-
sti cominciano a diminuire, ma ancora, 
l’energia solare non si avvicina al risultato 

dell’investimento nel settore energetico 
del carbone o del gas naturale.

La rivoluzione verde finora è un fiasco, 
anche da una prospettiva economica. Los 
Angeles Times recentemente ha detto, “Il 
ripristino ambientale del paese, compresa 
la creazione di lavori verdi, si è dimostrata 
inattuabile e costosa”. Anche il New York 
Times ammette che i documenti del gover-
no manifestano che lo sforzo per stimolare 
i lavori verdi “in gran parte è fallito”.

Tuttavia, non significa che non do-
vremmo provarci. Il mondo ha bisogno 
disperatamente di una fonte di energia 
pulita, abbondante ed economica.

Se si potesse trovarne una, la vita 
di ognuno sul pianeta cambierebbe 
radicalmente.

Allora che cosa fareste per risolvere il 
problema energetico del mondo? Invece 
di chiedersi se voi sareste Dio che cosa 
fareste, perché non considerate che cosa 
Dio ha fatto?

Una fonte di potere illimitato
Mettetevi gli occhiali da sole, ora, guar-
date su.

Soli grandi come una 
monovolume, sono 
l’energia del futuro?
Un mondo alimentato 
da un’energia 
tecnologica abbagliante, 
pulita e illimitata: Non 
è fantascienza, è la 
scienza del futuro.   
di Robert Morley

Scienza

istockphotos
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Corsa verso le soluzioni
La produzione di energia per un secondo 
potrebbe non sembrare molto, ma consi-
derate che negli anni ’70 il meglio che si 
sia potuto raggiungere è stato un decimo 
di un watt, per una frazione di secondo. 
Quello dunque è un aumento di un mi-
liardo di volte, fa notare il New York Ti-
mes. Così, definitivamente ci stiamo diri-
gendo rapido nella giusta direzione.

Mentre le leggi fisiche della fusione nu-
cleare sono capite bene, i requisiti dell’in-
gegneria per controllare il processo sono 
molto difficili. Per esempio, come si tratta 
il plasma aeriforme dell’idrogeno costitu-
ito dai nuclei in collisione dell’idrogeno, 
quando esso raggiunge ordinariamente 
150 milioni di gradi centigradi? Si fonde 
letteralmente qualsiasi cosa che tocchi.

Gli avanzamenti nella tecnologia tutta-
via, sono vicini a superare questo proble-
ma. Alcuni scienziati stanno utilizzando 
dei magneti avanzati per sospendere il 
plasma quasi imperscrutabilmente caldo 
in aria, in modo da non toccare niente; 
questi magneti anche permettono loro di 
manipolare abilmente questa roba. Altri 
scienziati stanno utilizzando il laser per 
controllare quanti atomi d’idrogeno sono 
permessi nella fusione, abbassando note-
volmente le temperature.

Le sfide rimangono, ma la corsa con-
tinua. La capacità di costruire i soli della 
dimensione di una monovolume, capaci 

Sfruttare il potere del sole, l’energia 
delle stelle stesse, è stata per secoli lo sco-
po sia degli scienziati sia dei sognatori. E 
oggi stiamo graffiando un poco più pro-
fondo della superficie, con gli avanza-
menti enormi che si fanno nel campo del-
la fisica, gli sviluppi che una volta erano 
probabilmente più vicini alla fantascienza 
che alla scienza.

E se invece di solo raccogliere i rag-
gi del sole che arrivano alla superficie 
della Terra, si potesse riprodurre qua 
giù la fisica che genera l ’incredibile 
energia del sole? Che cosa accadrebbe 
se gli scienziati potessero imitare il pro-
cesso di fusione del sole e indurre due 
nuclei dell’idrogeno a combinarsi in-
sieme per creare l’elio, emanando delle 
quantità colossali di energia termica nel 
processo?

Gli scienziati già lo stanno facendo, 
anche se su una scala molto ridotta e per 
periodi di tempi molto corti.

C’è un’attrazione irresistibile a pro-
durre energia a fusione nucleare commer-
cialmente possibile. Non produce nessun 
effetto “serra”.  Non crea nessuna scoria 
radioattiva. Non c’è probabilità di una 
catastrofica fusione accidentale allo stile 
Fukushima. È un milione di volte più effi-
ciente delle odierne piante di energia nu-
cleare, e un trilione di volte più efficiente 
dei combustibili fossili.

Il meglio di tutto, è che l’idrogeno 
necessario per alimentare questa reazio-
ne si può ottenere dagli oceani, cioè, la 
più grande caratteristica geografica sul 
pianeta.

La fusione commerciale fa sbava-
re alcuni governi e investitori privati. 
Quando ai professori Stephen Hawking e 
Brian Cox è stato chiesto di nominare la 
più urgente sfida scientifica che affronta 
l’umanità, entrambi hanno dato la stes-
sa risposta: la produzione di elettricità 
dall’energia di fusione. Il premio? Una 
fonte di energia pulita, economica, illi-
mitata per alimentare lo sviluppo umano 
per secoli.

Ora però, c’è un ostacolo ed esso è 
grande! Copiare ciò che accade nel cuo-
re di una stella non è un compito facile. I 
governi hanno speso miliardi cercando di 
farlo, e il meglio che si può mostrare è la 
capacità di produrre e sostenere 16 milioni 
di watt di energia, per un secondo.

di assicurare i bisogni energetici di inte-
ri paesi per millenni, ha il potenziale di 
cambiare il mondo per sempre. Tale capa-
cità da sola, se sarà usata correttamente, 
potrebbe eliminare la povertà. Immagi-
nate ogni nazione autosufficiente nella 
produzione di energia non inquinante, 
non dipendente dal petrolio importato, 
non dovendo donare delle quantità enor-
mi di denaro e inf luenza sproporziona-
tamente ai regimi despotici. Sarebbe un 
mondo radicalmente differente. È un so-
gno degno.

È un’aspirazione verso cui l’Unione 
Europea, la Cina, l’India, il Giappone, la 
Russia, la Corea del Sud e gli Stati Uniti 
hanno collaborato e lavorato. Lo scopo è 
un prototipo di una centrale di fusione 
elettrica operativa dal 2020.

“Ora alcuni hanno un atteggiamento 
cinico verso tale proposito” dice Michio 
Kaku,  professore di fisica teorica all’Isti-
tuto Universitario della Città di New 
York. “Dicono, «Aspettate un attimo. Sia-
mo già passati per questo. Abbiamo sen-
tito la pubblicità. Ogni 20 anni dite che 
la fusione sarà tra 20 anni. I 20 anni son 
passati e non ne siamo ancora vicini». C’è 
però una differenza. Questa volta noi fisi-
ci pensiamo che abbiamo risolto i proble-
mi tecnici”.

Il premio è enorme: Il sole produce 
abbastanza energia in un secondo per ali-
mentare le esigenze correnti del mondo 
per un milione di anni.

Un futuro brillante
Ciò non vuol dire che altre tecnologie di 
energia pulita non faranno parte del fu-
turo. L’energia geotermica, per esempio, 
sembra avere molto potenziale. Il vento e 
la potenza idrica possono anche avere un 
ruolo. Soltanto Dio conosce esattamente 
che tipo di fonti di energia promettente, 
non scoperta ancora, e pulita, custodisce 
il futuro.

È rassicurante però, il Creatore 
dell’universo materiale ha incorporato 
all’interno di esso una quantità enorme 
di energia, e quando il Suo Regno sarà in-
staurato sulla Terra, all’umanità sarà data 
l’opportunità di sbloccarla e di utilizzarla.

È abbagliante pensare come sarebbe il mondo con energia 
virtualmente illimitata, economica e non inquinante.

Generatore di elettricità Il sole 
produce abbastanza energia in un secondo per 
alimentare le esigenze correnti del mondo per 
milioni di anni. 

energia continua a pagina 24 ➤
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Sangue 
nelle 

strade
Il significato della violenza scioccante 

che colpisce la Gran Bretagna e l’America.  
di philip nice

“L’America, la Gran 
Bretagna e Israele han-
no in mano un proble-
ma terribile: la violen-
za. La violenza nata 
dalle difficoltà nazio-

nali come i tumulti e gli attacchi terrori-
stici. Molta gente è stata colpita da questo 
flagello. Io credo che ora siano molto più 
disposti a riconoscere la serietà del proble-
ma. Se non si è stato colpito personalmen-
te, è facile volere sorvolarli e pensare a essi 
come a degli incidenti isolati. In questo 
capitolo, vi mostrerò che questa violenza 
rappresenta un pericolo molto più serio 
di quanto la maggior parte della gente 
possa immaginare!”.

Il direttore e editore de La Tromba Ge-
rald Flurry ha scritto queste parole tem-
pestive nel 2002, anni prima che Londra 
bruciasse e dei che gruppi sporadici di 
malviventi saccheggiassero le città ameri-
cane nell’estate 2011. E perfino anni prima 

che la questione razziale si fosse trasfor-
mata più apertamente in un argomento 
discordante nelle elezioni presidenziali 
degli Stati Uniti del 2008.

Nella prima edizione dello stesso li-
bretto ha posto l’accento sui tumulti 
razziali a Los Angeles con un capitolo 
descrittivo che porta il titolo “I tumulti 
a L.A. – Sono solo l’inizio!”, affermando: 
“Man mano che l’economia peggiora, o sia 
assediata, i rivoltosi bruceranno sempre 
più cose …”. Ciò è stato scritto nel 1992. Il 
signor Flurry ha capito allora che questo 
problema apparentemente isolato fosse 
diffuso e destinato a crescere.

Quando si misura una previsione come 
quella in termini di decenni, non in cicli 
giornalieri di notizie, è utile chiedersi, 
come l’ha saputo?

Allora, tale violenza è sembrata limita-
ta e isolata, una tempesta in 100 anni, se 
preferite. Le nazioni come gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna sono civilizzate e ricche 
e ampiamente vedute come post razziali.

Tuttavia c’era qualche cosa di brut-
to sotto la superficie. Qualcosa di meno 

isolato e più pericolosa di quanto pensò la 
maggior parte di noi; e un giorno qualsiasi 
poteva scoppiare.

Quel giorno è arrivato
La tensione razziale è inveterata nella sto-
ria americana e fa parte di un problema 
più grande non risolto che velocemente sta 
diventando molto brutto. Non sappiamo 
governare noi stessi, neppure conservare 
una società stabile. L’anno scorso abbiamo 
visto alcuni esempi spudorati di questo: 
furti perpetrati da folle improvvise, legna-
te allo stile anarchico e vandalismo hanno 
scoppiato in diverse città della nazione.

Lo scorso dicembre in un cinema di 
Florida, adolescenti afroamericani sono 
stati buttati fuori a dozzine dall’ammi-
nistrazione, dopo che uno spettatore ha 
detto loro di smettere di fare rumore e 

Società 

Civilizzazione 
barbarica
Gli incendi dei negozi a 
Tottenham High Road 
realmente ci collegano a 
profezie bibliche scritte 
migliaia di anni fa. 
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di parlare al telefono durante il film. La 
folla però ha aspettato fuori fino a quan-
do quell’uomo e sua moglie sono usciti 
al parcheggio, battendo entrambi e per-
fino agli ufficiali di polizia che arrivaro-
no sulla scena. Federico Freire, un fante 
di marina, era appena rientrato in città 
dopo il servizio in Iraq; la coppia era al 
loro primo appuntamento da quando lui 
era partito.

Poi, a febbraio, a St. Paul, in Minne-
sota, cinquanta giovani sono sciamati in 
un negozio di generi alimentari, hanno 
assalito un impiegato e poi saccheggiato 
il posto. Quella è stata la seconda volta 
in quattro mesi che tal evento accadeva 
nella città.

Ad aprile, un’altra calca di circa venti 
persone entrò in un negozio di abbiglia-
mento in Washington, DC. e prima di 

fuggire in ogni direzione, afferrò rapida-
mente circa 20.000 dollari di mercanzie.

A maggio, un gruppo di adolescenti 
di New York si è servito dei media sociali 
per coordinare un attacco a un ristoran-
te. Sono dunque arrivati in pieno giorno 
e senza provocazione, irruppero nel risto-
rante prendendo a calci i tavoli, scaglian-
do le sedie agli impiegati e distruggendo le 
attrezzature. Poi hanno afferrato del cibo 
e delle bevande e se ne sono andati bru-
scamente com’erano arrivati.

Recentemente anche in Chicago ci 
sono stati parecchi atti di vandalismo, in-
dividui che attaccano la gente senza essere 
provocati. La violenza è stata così grande 
che i turisti sono stati avvertiti di evitare 
il Magnificent Mile, il viale principale di 
Michigan per fare acquisti, e inoltre luo-
go di ristoro. Nonostante i preventivi e 

gli sforzi, altri agenti di polizia sono sta-
ti chiamati nell’area di Chicago e alcuni 
legislatori studiano la possibilità di uno 
spiegamento nell’Illinois della Guardia 
Nazionale.

Durante la celebrazione del 4 luglio nel 
Parco del Bacino Idrico Kilbourn di Mil-
waukee, circa sessanta giovani afroameri-
cani hanno battuto e derubato un gruppo 
più piccolo che stava guardando i fuochi 
d’artificio. Una delle vittime si ricorda di 
aver ricevuto un pugno in faccia prima di 
essere stata derubata della carta di debito 
e del telefono cellulare. “Hanno detto ‘Oh, 
la ragazza bianca sanguina molto’” ricor-
dò una delle vittime. Ci sono evidenze che 
la stessa calca poi si è precipitata in uno o 
possibilmente due negozi di ali-
mentari vicini, dove allegramen-
te hanno rubato videocamere di 
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sicurezza e tutto ciò che potevano portare 
via, e inoltre hanno colpito i clienti che 
stavano pagando.

Ad agosto, Kansas City infine ha rispo-
sto al proprio flagello in corso: folle enor-
mi di adolescenti e bambini di sette anni 
che vagano per le strade fino a tardi dopo 
la mezzanotte, e intimidiscono i visitatori 
all’area commerciale dell’alta società. Il 
governo municipale infine ha imposto il 
divieto di circolazione ai bambini dopo le 
nove di notte; dopo che il sindaco ha visi-
tato l’area per vedere se la situazione era 
come la gente, aveva detto, e dopo che si 
sono ascoltati colpi di arma da fuoco a 50 
metri circa di distanza, essendone feriti 
tre giovani di 16, 15 e 13 anni.

Il disordine razziale peggiore nella 
storia del Wisconsin ha avuto luogo il 4 
agosto durante la serata d’inaugurazione 
della fiera statale. Mentre l’oscurità cade-
va sopra il piazzale, centinaia di giovani 
neri hanno sciamato nel parcheggio, per 
cercare e assalire i caucasici tra il pubbli-
co, spaccando le finestre delle automobili, 
lanciando sassi e battendo i passanti con 
qualsiasi strumento smussato disponibile. 
Un veterano della guerra in Iraq ha pa-
ragonato la scena a una zona di combat-
timento. Gli adolescenti hanno attaccato 
anche i pochi ufficiali di polizia che si tro-
vavano sul posto.

Questa era anche la tendenza “nella 
città dell’amore fraterno”, aff litta dalle 
gang di adolescenti di più basso reddito, 
che s’incontrano in luoghi predetermi-
nati per scatenarsi nella strada e causare 
distruzione. Alla fine di luglio, tra venti e 
trenta giovani si sono concentrati di notte 
nel centro città di Filadelfia per battere e 
rubare i passanti. Un uomo buttato in ter-
ra e selvaggiamente preso a calci, ha avuto 
il cranio fratturato. Ad agosto, dopo due 
anni di barbarie, il sindaco Michael A. 
Nutter ha imposto un coprifuoco per tutti 
i minori e ha comunicato un chiaro mes-
saggio ai genitori degli afroamericani e un 
rimprovero pungente ai loro incontrolla-
bili figli, dicendo che avevano danneggia-
to la reputazione della propria razza.

Molti di questi attacchi caotici hanno 
avuto luogo nei quartieri dell’alta società 
delle più grandi città dell’America. Alcuni 
sono accaduti in pieno giorno, la maggior 
parte è stata perpetrata da giovani che in 
fin dei conti, non erano poi così poveri da 
non poter permettersi i cellulari intelli-
genti per coordinare la distruzione (quasi 
tutte scioccanti e senza senso).

Gli incendi a Londra     
Dall’altra parte dell’Atlantico 
si trova una metropoli fra le al-
tre città del mondo, una volta 

capitale di un grande impero, un centro 
finanziario e culturale, e un modello per 
la civiltà. Inoltre tale città ospiterà i Gio-
chi Olimpici Estivi 2012 tra meno di un 
anno. Ora però, Londra è sinonima di 
qualcosa completamente diversa.

Il 4 agosto, gli ufficiali di polizia nei 
pressi di Tottenham hanno sparato e uc-
ciso un individuo sospettato e apparente-
mente armato. Un gruppo, in seguito, ha 
risposto alla morte di Mark Duggan (di 
razza nera), con una marcia pacifica al 
commissariato di polizia per protestare 
per l’uccisione. Quella marcia presto ha 
condotto alle corrotte bande giovanile a 
“esigere giustizia” nello stile di Los An-
geles nel 1992, spaccando finestre, dan-
do fuoco ugualmente a case e commerci, 
combattendo contro la polizia, rubando 
delle mercanzie, assalendo i cittadini e 
perfino assassinando la gente.

Rapidamente, i saccheggiatori e le loro 
vittime includevano genti di tutte le etnie. 
Non si trattava più di collera o di giustizia, 
a quel punto lo scopo era di entrare o usci-
re da una finestra fracassata con una TV. 
Un intero gruppo di persone aveva capito 
che perpetrando azioni selvagge, ma uniti, 
solo pochi di loro potrebbero essere fer-
mati. Inoltre, se loro riuscivano ad agire 

in coordinazione servendosi dei cellulari 
intelligenti e delle reti sociali, avrebbero 
potuto realmente fare abbastanza danno 
prima di rientrare.

La polizia era titubante nel rispondere. 
Il commentatore David Green ha precisa-
to, “La polizia è ipersensibile alla questio-
ne della razza. Il loro atteggiamento è di-
ventato così paradossale che ora si stanno 
da parte quando i membri delle minoran-
ze etniche sono attaccati. I proprietari dei 
negozi, e chi abitavano gli appartamenti di 
sopra, non hanno ricevuto la protezione 
che meritavano”.

Dopo la citazione di alcune delle li-
nee guida ridicole date alla polizia, lui ha 
scritto, “In questo genere di atmosfera, 
non è sorprendente che gli ufficiali incari-
cati di un tumulto ritengano più sicuro di 
aspettare gli ordini dalla cima, piuttosto 
di usare la loro discrezione per proteggere 
il pubblico senza timore o favore”.

Le autorità temevano che una forte ri-
sposta avesse creato altri tumulti. Nono-
stante, ci sono stati più tumulti. Le città 
della Gran Bretagna erano ufficialmente 
fuori di controllo: Birmingham, Bristol, 
Liverpool, Manchester e circa altre dieci 
agglomerazioni urbane. Come risultato 
di tutto ciò, sedici persone furono ferite 

Selvaggi in abiti sportivi
Questi giovani escono con indifferenza dopo 
aver rubato articoli elettronici da un negozio a 
Birmingham.
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e altre cinque assassinate, compreso un 
uomo di sessantotto anni la cui offesa era 
provare a spegnere il fuoco messo in un 
bidone della spazzatura da un incendia-
rio. Questo scoppio di assurdità inoltre è 
costato centinaia di milioni di sterline in 
danneggiamento a un’economia nazionale 
già a un passo dalla rovina.

Il caos è venuto mentre i tempi sono 
ancora buoni, il cibo è ancora facile da ot-
tenere e gli scaffali dei negozi sono ancora 
pieni (delle cose da saccheggiare, appa-
rentemente). Questi giovani ribelli inglesi 
e americani vivono nelle nazioni più be-
nestanti nella storia del mondo. Quale or-
rore vedremo quando le nostre economie 
cadranno in rovina?

La mentalità dei rivoltosi
Che cosa le passa per la mente alla gente 
che autodistrugge la propria città? La ri-
sposta a questa domanda comincia a sve-
lare, come il nostro editore capo ha preve-
duto con esattezza due decenni fa, ciò che 
sarebbe venuto.

Le immagini di giovani ragazzi (al-
cuni di otto anni di età) spaccando delle 
finestre e rubando televisioni e altri arti-
coli, mostrano dove è la radice di questo 
problema: in seno alla famiglia. Perché 

un giovane vaga per le vie e batte la gen-
te, prende le loro cose e getta una bom-
ba incendiaria a casa di qualcuno, solo 
perché si trova di passo a un negozio di 
elettronica che vuole rubare? Perché i 
più giovani fanno delle cose orrende per 
“divertimento”?

I rivoltosi non sono nati così. Come 
tutti gli altri, cominciano come bambini 
preziosi, senza sapere nulla salvo che li 
sia insegnato. E che cosa accade quando 
quelle menti meravigliose sono ferite dalla 
negligenza e dall’odio, dalla disfunzione e 
l’anarchia anno dopo anno dopo anno? 
Che cosa accade quando dentro o fuori 
dalla famiglia ricevono poca formazio-
ne circa questioni di vita o altro? La vita 
divisa e caotica in famiglia, finalmente si 
rovescia nelle strade.

I vandali violenti dell’America e della 
Gran Bretagna semplicemente non hanno 
ricevuto istruzione su come vivere.

Ciò è una delle chiavi principali usa-
te dal signor Flurry per prevedere eventi 
come questi che stiamo vedendo oggi. 
Inoltre è scritto in uno dei libri più anti-
chi. Isaia 3 specificamente dice che le no-
stre famiglie sarebbero capovolte e spez-
zate, perché noi avremo trascurato ciò che 
è stato stabilito affinché essa potesse fun-
zionare. A loro volta, le famiglie disinte-
grate condurrebbero alla disintegrazione 
della propria nazione. Herbert W. Arm-
strong ha scritto, “una struttura familiare 
solida è il bastione fondamentale di ogni 
società stabile e permanente... ”.

Il signor Armstrong ha insegnato e 
il signor Flurry insegna tuttora, che lo 
smantellamento delle nostre famiglie 
finalmente condurà alla distruzione na-
zionale. Più di un londinese sarebbe d’ac-
cordo con questo insegnamento. Il signor 
Flurry inoltre ha scritto, in base alla chia-
ra dottrina biblica, che la natura umana 
intrinsecamente non è buona, ma che ha 
un animo perverso: egoista, tendenzioso, 
geloso, invidioso, competitivo, inutile, 
lussurioso, avido, irritato e violento.

Non ne abbiamo vedute le prove nel 
2011? Questa distruzione senza senso ha 
rivelato che le nostre società teoricamen-
te civilizzate, sono molto molto più vici-
ne alla follia primitiva di quanto ci piace 
credere. Dopotutto non abbiamo avanzato 
tanto. La nostra natura umana non è “ba-
sicamente buona” come riteniamo. Siamo 
capaci di fare delle cose orrende a condi-
zione che un ufficiale di polizia non ci stia 
vicino, e a volte, anche se c’è.

Realmente bisogna chiedersi se siamo 
capaci di mantenere una società coope-
rativa e in grado di governare se stessa. 
Come uno spettatore sconvolto ha det-
to, “Il motivo principale per cui non si è 

attaccato per strada e, i negozi non sono 
costantemente saccheggiati e bruciati e 
non ci si prende ciò che non ci appartie-
ne, è perché qualcuno, quando eravamo 
piccoli, ci ha insegnato la differenza fra il 
giusto e lo sbagliato”.

Ciò però è cambiato in Gran Bretagna 
e in America.

I nostri capi di governo, l’istruzione 
e la cultura hanno sistematicamente, di-
strutto quegli antichi valori assoluti: che 
il marito e la moglie rimangono insieme 
per la vita, che i padri devono condurre 
le loro famiglie, che le leggi devono essere 
obbedite a qualunque costo, che bisogna 
lavorare duro a scuola, che i criminali de-
vono essere puniti, ecco le virtù! ma noi 
abbiamo pensato di essere troppo astuti, 
troppo avanzati. Ora certe aree dell’In-
ghilterra assomigliano a zone di guerra 
nella Libia.

Isaia 3 ha predetto anche questo. Dio 
ha detto che avrebbe tolto i capi valoro-
si, giudiziosi, prudenti, e saggi. “Io darò 
loro de’ giovinetti per principi, e de’ 
bambini domineranno sovr’essi. Il popo-
lo sarà oppresso, uomo da uomo, ciascu-
no dal suo prossimo; il giovane insolenti-
rà contro il vecchio, l’abietto contro colui 
ch’è onorato” (versetti 4-5). Questo non 
ha un tono familiare?

Abbiamo scelto deliberatamente di 
essere empi, ingannevoli, peccaminosi 
e bramosi e di rifiutare ogni concetto di 
Dio e la conoscenza della legge di Dio. E 
quali sono i risultati? Vorresti vivere in un 
posto dove quelle virtù basate sulla legge 
spirituale di Dio, i Dieci Comandamen-
ti, sono applicate, o piuttosto vivreste a 
Tottenham?

È una verità difficile da accettare, ma 
ciò che la gioventù americana e britannica 
stanno facendo è esattamente quello che li 
è stato insegnato: che non esiste il bene né 
il male, né il peccato o l’onestà, che Dio è 
un mito, che bisogna resistere all’autorità, 
fare ciò che si ritenga giusto, che non ci 
sono conseguenze reali. Come i genitori 
che vezzeggiano un bambino, i nostri go-
verni hanno strappato le virtù e perfino i 
valori assoluti piuttosto che sostenerli. La 
risposta poco convincente della Gran Bre-
tagna alla gente che brucia la sua capitale 
è un esempio perfetto.

Noi siamo intrappolati nella società 
che i nostri capi hanno creato, ma possia-
mo sperare che i nostri politici e educatori 
imparino la lezione e ci portino una solu-
zione? Ci sono dei comitati che lavorano 
a questo. Alcuni programmi sociali del 

Sangue continua a pagina 28 ➤
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Preparatevi 
per la 

scarsità di 
cibo

Avete notato l’aumento dei prezzi del cibo? Questo è appena 
un segno, fra molti, che il complesso sistema della produzione 

alimentare è pronto per subire alcune scosse severe.  DI Joel Hilliker

Avete mai patito la fame? Ave-
te mai dovuto mendicare per 
avanzi di cibo impoverito, senza 
qualità,  semplicemente per evita-

re la fame attanagliante?
Probabilmente no. La maggior parte 

della gente nel ricco Occidente non può 
nemmeno cominciare a immaginarlo.

Tuttavia, secondo la valutazione, da 
quasi 7 miliardi di persone sulla Terra, 
850 milioni, sono denutriti o patiscono 
una fame che non è più possibile elimi-
nare. Con il danno subito alla produzio-
ne globale di alimenti e con i prezzi che 
aumentano, questo numero sta scalando 
rapidamente.

A luglio, è stata dichiarata 
ufficialmente una carestia nel 
Corno d’Africa, la prima negli 

ultimi 30 anni. Dodicimilioniquattrocen-
tomila persone non hanno abbastanza da 
mangiare. Immaginatelo! Nella mia città 
ci sono 81.000 persone; sarebbe cioè ogni 
persona in questa città e in altri 152 centri 
abitati come questo, patendo interamente 
la fame.

Tra maggio e luglio, in quella regione, 
29.000 bambini minori di 5 anni sono 
morti d’inedia.

L’incubo si prevede fino all’anno pros-
simo e il numero di aff litti dunque, au-
menterà rapidamente a 15 milioni. Questi 
sono gli effetti agghiaccianti di due anni 
di siccità -la peggiore in sei decenni- ac-
coppiato con un comportamento umano 
assolutamente vergognoso.

Quando lo stomaco è abbondante-
mente pieno, la tendenza è di spazzare 

via tale realtà. Dopo tutto, che cosa si 
può fare?

A questo dovete dare un serio pensie-
ro, perché esistono grandi probabilità che 
presto, non leggerete soltanto su quei dolo-
ri lancinanti provocati dalla fame.

In Matteo 24, Gesù Cristo ha detto ai 
Suoi discepoli che cosa avrebbe preceduto 
la Sua Seconda Venuta e la fine di questo 
mondo attuale. Fra i segni che Gesù ci ha 
detto di tenere d’occhio, Egli ci ha avver-
tito: “... e ci saranno carestie e pestilen-
ze e terremoti in varî luoghi.” (versetto 7, 
King James).

Carestie – plurale. E non solo nei posti 
distanti. I raccolti scarsi, l’interruzione 
della produzione alimentare e della di-
stribuzione, i rifornimenti in diminuzio-
ne, il crollo economico che interrompe il 

Società
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commercio e il f lusso libero della merce 
necessaria, tutte queste circostanze e la 
noia che segue, sono stati profetizzati ad 
assediare il nostro mondo!

Voi credete a Cristo?

Da dove vengono gli alimenti?
Fermatevi un momento e pensate a quan-
to si prende per garantita l’abbondanza 
di cibo. Nel Primo Mondo, abbiamo avu-
to di parecchi decenni di abbondanza, 
in pratica senza precedenti, una varietà 
illimitata di alimenti, disponibile tutto 
l’anno, goduti su una scala globale ad al-
cuni dei prezzi più economici nella storia 
dell’umanità. Grazie all’aumento della 
produzione alimentare, la percentuale di 
gente sottoalimentata sul nostro 
pianeta ha continuato a diminu-
ire col passare dei secoli; negli ul-
timi decenni, le percentuali della 
gente malnutrita e affamata sono 
state più che dimezzate.

Non c’è da meravigliarsi dun-
que, se lo diamo per scontato. 
Quest’anomalia storica promet-
tente è la nuova realtà. La festa può 
durare per sempre, non è vero?

Bene, è una trappola. Questo 
periodo di abbondanza, in gran parte è 
stato patrocinato da una rivoluzione totale 
nel modo di produrre ciò che distribuia-
mo e mangiamo. La buona notizia però è 
che siamo diventati veramente efficienti 
nella produzione di cibo economico in va-
sta quantità. La cattiva notizia è che esso è 
venuto con costi supplementari, non volu-
ti ma monumentali.

Forse la conseguenza più urgente è 
che questa rivoluzione ci ha resi perico-
losamente vulnerabili alla piena interru-
zione  dell’approvvigionamento di generi 
alimentari.

Mentre il nostro mondo moderno si è 
spostato da una società agricola a una cul-
tura industriale, e ora di servizio e basa-
ta sull’informazione, gli agricoltori sono 
spariti in massa. Un secolo fa, un america-
no di quattro viveva in un’azienda agricola 
e l’agricoltore medio coltivava abbastanza 
da nutrire altri 12 americani. Oggi, men-
tre la popolazione è stata triplicata a più di 
300 milioni, rimangono solo due milioni 
di agricoltori. In media, ciascuno coltiva 
la terra per produrre cibo per 140 persone.

Oggi nel Primo Mondo, meno del 2 per 
cento della popolazione sta alimentando 
l’altro 98 per cento. La vasta maggioran-
za di noi ottiene gli alimenti da centinaia 
o migliaia di chilometri di distanza, e ha 
nella dispensa soltanto l’equivalente a una 
settimana di provviste. Siamo sostenuti 
interamente da un sistema complesso di 
cui siamo quasi completamente ignari. 

Produrre gli alimenti si è trasformato in 
una professione per gli esperti.

Ogni collegamento in questo processo 
complesso è caricato con problemi che in-
ducono la maggior parte di noi ad alzare le 
sopracciglia con preoccupazione, o anche 
a provare repulsione. Più preoccupante 
è che ogni collegamento è suscettibile a 
guasti potenziali importanti.

Sempre di più appaiono in anticipo i 
segni di quei guasti al sistema: gli scontri-
ni che aumentano nei negozi alimentari; le 
notizie su malattie portate dagli alimenti 
contenenti batteri nocivi; i problemi cro-
nici epidemici, quali obesità e diabete. 
Scarsità di generi che servono al nutri-
mento, e sì, anche la carestia.

Che cosa mangereste se le drogherie e i 
ristoranti fossero vuoti?

Aumenta lo scontrino della spesa 
Sicuramente avete notato il costo cre-
scente dei generi alimentari e di prima 
necessità. L’anno scorso l’indice prezzi 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO) 
ha scalato del 25 per cento. Questo febbra-
io ha raggiunto un livello ancora più alto. 
A giugno, la FAO ha detto che il costo del 
canestro alimentare tipico, universalmen-
te ha subito un incremento del 48 per cen-
to rispetto all’anno precedente.

Questi prezzi elevati non sono un pro-
blema a breve termine. Le difficoltà recen-
ti hanno soltanto aggravato una crisi che 
è stata incubandosi per diversi anni, e non 
se ne andrà via presto.

Fra il 2001 e il 2008, il mondo ha con-
sumato progressivamente più grano di 
quanto ha prodotto. La riserva di grano 
del mondo è diminuita da un rifornimen-
to superiore ai 100 giorni, a uno di meno 
di 50 giorni. Di conseguenza, i prezzi de-
gli alimenti sono aumentati drammatica-
mente. Fra il 2005 e il 2008, hanno fatto 
uno sbalzo dell’80 per cento.

La situazione dunque ha condotto al 
razionamento e, nei paesi più poveri, alla 
carestia. Tumulti per causa degli alimenti 
scoppiarono in molti paesi. La “crisi del-
la tortilla” nel Messico, in cui migliaia di 
persone hanno protestato per le strade, 

motivate dagli aumenti nel prezzo del 
mais, ha preceduto l’agitazione pubbli-
ca per causa dei prezzi degli alimenti in 
parecchi paesi. Altri tumulti scoppiarono 
nell’Haiti, in Malesia, Indonesia, nelle Fi-
lippine, nel Bangladesh, in India, Burkina 
Faso, nel Senegal, nel Camerun, nel Ma-
rocco, in Mauritania, in Somalia, in Etio-
pia, nel Madagascar, nel Kenya, nell’Egit-
to, in Costa D’Avorio, nello Yemen, negli 
Emirati Arabi Uniti, nel Messico e nello 
Zimbabwe. All’inizio del 2008, la FAO ha 
dichiarato che 37 paesi affrontavano una 
crisi alimentare, mettendo 1,5 miliardi di 
persone a rischio d’inedia.

Questi problemi sono stati soltanto 
peggiorati dall’arresto finanziario alla 

fine del 2008. Da quel momen-
to alla metà del 2009, la scar-
sità alimentare aveva colpito 
dozzine di paesi e un miliardo 
di persone mangiava di meno 
ogni giorno.

Oggi, una serie di fattori con-
tinua a battere gli approvvigio-
namenti di generi alimentari e i 
prezzi: l’aumento dei combusti-
bili biologici; l’eccessivo incre-
mento dei prezzi del petrolio; il 

restringimento dei viveri di riserva nazio-
nale; e i disastri ambientali, comprese le 
siccità da record e le devastanti inonda-
zioni. Le riserve di grano del mondo sono 
ora a un minimo storico. L’estate passata, 
i ministri dell’agricoltura del G-20 si sono 
incontrati per la prima volta, per con-
centrarsi sulle prove crescenti che questi 
prezzi elevati, e la scarsità di alimenti, di-
venteranno peggiori. “Quasi in ogni paese, 
incluso in Europa, la questione dei prezzi 
degli alimenti più elevati già è diventata 
tangibile,” ha detto l’economista princi-
pale della FAO, Abdolreza Abbassian. Il 
Direttore generale della FAO ha detto che 
i prezzi elevati e volatili degli alimenti esi-
steranno “a lungo”.

La FAO dice che il tempo sfavorevole 
eserciterà ancora più tensione sul fron-
te dei prezzi degli alimenti nei prossi-
mi mesi. Ciò che è stata riferita come 
“un’inondazione di 500 anni” nella re-
gione dell’Ohio e dei fiumi del Missis-
sippi, questa estate ha causato milioni di 
dollari di danno al terreno coltivabile, 
accrescendo oltremodo il costo del grano. 
Il Ministero dell’Agricoltura degli Stati 
Uniti già stimava grandi incrementi per 
i costi del grano, per l’anno 2011-2012, ri-
spetto al periodo precedente, e quello fu 
prima dell’inondazione. “Possiamo solo 
sederci e guardare come salgono i prezzi 

La vasta maggioranza di noi ottiene gli alimenti 
da centinaia o migliaia di chilometri di distanza, 
ed ha nella dispensa soltanto l’equivalente a 
una settimana di provviste. Siamo sostenuti 
interamente da un sistema complesso di cui 

siamo quasi completamente ignari.
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esempio, il ceto medio emergente in 
Cina e in India ha un appetito crescente 
per carne, pollame, prodotti di latteria e 
pesce, cioè molto più lavoro intensivo ed 
energia nel menu che il riso e le verdure. 
Come Julian Cribb fa notare nel suo li-
bro The Coming Famine (La carestia ve-
nente), il consumo di carne in Cina si è 
triplicato in meno di 15 anni, “richieden-
do un aumento di dieci volte tanto nella 
produzione di grano per alimentare gli 
animali e i pesci.” In 15 anni, il consumo 
di grano in Cina è aumentato il 1.000 
per cento!

La combinazione di richiesta di ge-
neri alimentari e popolazione globale 
sta aumentando annualmente di circa 2 
per cento. Nel frattempo, la produzione 

alimentare sta aumentando soltanto circa 
metà di quel tasso.

Potete aggiungere a questa realtà fon-
damentale una miriade di altre pressioni 
sull’approvvigionamento di generi ali-
mentari, ad esempio: il tempo avverso 
(siccità, inondazioni e altri disastri), che 
riduce la produzione agricola o addirit-
tura elimina i raccolti; la vita marina che 
sta scomparendo, compresa la pesca oce-
anica (la più importante fonte di protei-
ne per gli asiatici), dovuto all’esaurimen-
to delle risorse ittiche, l’inquinamento e 
altre cause; i regolamenti del governo 
rispetto a sovvenzioni dell’azienda agri-
cola, il controllo del prezzo degli alimen-
ti, le tasse, i regolamenti, le restrizioni e 
così via.

Società 1960

matematica dei pasti  Il con-
sumo di grano è aumentato drammaticamente 
durante gli ultimi 50 anni e la produzione agricola 
a volte lo supera, a volte no, come negli anni 
recenti quando i prezzi sono saliti rapidamente.

degli alimenti, negli Stati Uniti e in tutto 
il mondo”, ha scritto Ian Cooper, redatto-
re della colonna di consigli e investimento 
Wealth Daily (Ricchezza quotidiana).

Gli effetti contrari di queste tendenze 
sono di grande portata e potenzialmente 
abbastanza seri. Il Direttore generale di 
Smithfield Foods, una società internazio-
nale dell’industria alimentare, ha detto, 
“Da un potenziale costo di 10 dollari per il 
cereale, ci separa appena un evento di mal-
tempo, che ancora una volta rappresenta 
un altro 50 per cento d’incremento del co-
sto produttivo.”  Si tratta di qualcosa ben 
più grande che un semplice inconveniente. 
Significa che le società di generi alimentari 
potrebbero benissimo fallire, ha dichiarato.

Gli Stati Uniti sono il più grande 
esportatore del mondo sia di grano sia di 
cereale. I mancati raccolti dell’America 
urteranno non solo i bilanci del cittadino 
americano, esponenzialmente, provoche-
rà un impatto in molti paesi. Gli ameri-
cani spendono meno di 10 per cento del 
loro reddito in generi alimentari. Per i due 
miliardi più poveri del mondo, quella ci-
fra rappresenta il 50-70 per cento. Come il 
Foreign Policy ha scritto, per loro, “questi 
prezzi [degli alimenti] in aumento, posso-
no significare passare da due pasti al gior-
no a uno” (cors. agg.).

“Stiamo precipitando in una crisi 
alimentare che devasterà il mondo che 
conosciamo,” dice Cooper. “I prezzi de-
gli alimenti non scenderanno. Ci dob-
biamo preparare ora per vedere la man-
canza di cibo.” Una cosa è dover pagare 
di più per gli alimenti, presupponendo 
che abbiate i soldi, ma come sarebbe se 
essi non ci fossero?

Si può sperare che queste tendenze sia-
no mere anomalie, che miglioreranno, o 
che in qualche modo, troveremo una so-
luzione per superare gli ostacoli crescenti.

In realtà, queste tendenze espongono le 
crepe e le debolezze strutturali nel fonda-
mento stesso del nostro sistema di alimenti.

Pressioni sull’approvvigionamento 
di generi alimentari
Ogni anno, la razza umana produce altri 
100 milioni di bocche da nutrire. Oggi 
abbiamo quasi sette miliardi di persone 
che mangiano; 50 anni fa c’erano soltanto 
3 miliardi. Non si tratta però solo di più 
bocche, ma di che cosa sta entrando in 
quelle bocche. La persona media mangia 
al giorno il 20 per cento in più di calorie 
che 50 anni fa.

In molti casi, quelle calorie 
richiedono considerevolmente 
più energia per produrle. Per 
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Paul Roberts elenca ancora più fatto-
ri nel suo libro del 2008 The End of Food  
(La mancanza di cibo). “Il terreno arabile 
diventa sempre più scarso. Elementi come 
gli antiparassitari e   fertilizzanti sinteti-
ci dell’azoto sono sempre più costosi. La 
degradazione e l’erosione del terreno da 
un’agricoltura oltremodo intensiva, stan-
no costando  milioni di acri coltivabili 
all’anno. I rifornimenti idrici si stanno 
vuotando rapidamente in alcune parti del 
mondo, proprio mentre aumenta il prezzo 
del petrolio, il sangue dell’agricoltura in-
dustriale, mettendo in dubbio l’intero mo-
dello di commercio nel settore agricolo”.

Per alcuni osservatori realistici, e forse 
per le 180.000 persone, che ogni giorno, 
a causa dell’aumento dei costi dei generi 
comestibili, cadono sotto la soglia della 
povertà e non possono più permettersi un 
posto a tavola, questi problemi possono, 
effettivamente, mettere in dubbio l’intero 
modello di commercio nel settore agrico-
lo. La realtà è che la nostra società moder-
na n’è diventata spaventosamente dipen-
dente. Mettere quel modello in dubbio 
equivale a riconoscere la natura irreversi-
bilmente difettosa della civilizzazione che 
abbiamo costruito.

Una barriera insuperabile
Molta gente spera di risolvere questo di-
lemma servendosi ancor di più della magia 
portata dalla tecnologia. È vero che la tec-
nologia ha consegnato una crescita sbalor-
ditiva al volume della produzione annuale 

degli alimenti, una crescita del 5 o persino 
del 10 per cento, verificata ogni anno nei 
rendimenti agricoli del grano, del mais e 
del riso, per esempio.

Tuttavia, l’ultimo grande aumento 
nella produzione alimentare globale si è 
presentato negli anni ’70 e ’80. Durante gli 
anni più recenti la percentuale degli au-
menti si è avvicinata a uno o è stata persi-
no azzerata. Oggi, c’è poco investimento 
nell’innovazione. Cribb scrive che è più 
preoccupante che: “Nei paesi avanzati, 
alcuni scienziati bisbigliano, ci possiamo 
stare avvicinando ai limiti fisici della ca-
pacità delle piante di trasformare la luce 
solare in un alimento commestibile.”

Pensate a questa dichiarazione. Ciò che 
si può prendere dalla terra ha un limite. 
Facendo uso dei metodi artificiali i rendi-
menti agricoli si possono aumentare sol-
tanto di una determinata quantità e, a un 
certo punto, per forza si colpisce il muro 
della realtà biologica.

 “La sfida è ben più profonda, più a lun-
go termine e più intrattabile di quanto la 
maggior parte della gente, e certamente 
la maggior parte dei governi, capiscono”, 
scrive Cribb. “Proviene dagli ostacoli in-
granditi e d’interazioni, con la produzio-
ne alimentare, generata dalla dura solle-
citazione della civilizzazione ai limitati 
confini delle risorse naturali del pianeta, 
combinata con gli appetiti umani che 
sembrano non conoscere frontiere.”

Ciò che stiamo vedendo è l’equivalente 
agricolo e nutrizionale del debito pubblico 

dell’America. Per mantenere i guadagni 
a breve termine, stiamo vivendo dagli 
stimolanti presi in prestito o artificia-
li per la produzione alimentare che, in 
alcuni casi, hanno effetti devastan-
ti a lungo termine. Finalmente, ci sarà 
“un’inadempienza.”

Considerate la realtà fredda descritta 
da Cribb: “Il problema è molto comples-
so” ha scritto. “Ricapitolando, la sfida di 
1,8 miliardi di donne e uomini del mondo 
che coltivano i nostri alimenti è raddop-
piare la produttività, facendo molto meno 
uso dell’acqua, della terra, dell’energia e 
del fertilizzante. Devono compiere que-
sto in cambio di risultati bassi e incerti, 
con meno nuova tecnologia disponibile, 
in mezzo a più burocrazia, disincentivi 
economici e mercati corrotti e a dispetto 
della diffusa siccità. Il raggiungimento ne 
richiederà quasi un miracolo.”

La mia raccomandazione: Non contate 
su quel miracolo.

Invece, guardate alle attuali condi-
zioni, e poi esaminate le dichiarazioni 
della vostra Bibbia e giudicate voi stes-
si se, infatti, i punti che vediamo oggi si 
collegano direttamente alle profezie che 
essa contiene.

Il cavallo nero
I quattro cavalieri dell’apocalisse sono 
presagi nefandi della calamità del tempo 
della fine. Il terzo cavaliere è descritto in 
Apocalisse 6:5-6: “E quando ebbe aperto 
il terzo suggello, io udii la terza creatu-
ra vivente che diceva: Vieni. Ed io vidi, 
ed ecco un cavallo nero; e colui che lo 
cavalcava aveva una bilancia in mano. E 
udii come una voce in mezzo alle quattro 
creature viventi che diceva: Una chènice 
di frumento per un denaro e tre chènici 
d’orzo per un denaro; e non danneggiare 
né l’olio né il vino”.

Il significato di questa visione è stato 
dibattuto, travisato e compreso male per 
secoli; ma è rivelato chiaramente nel li-
bretto di Herbert W. Armstrong The Book 
of Revelation Unveiled at Last! (Il libro di 
Apocalisse finalmente rivelato!). Come il 
signor Armstrong ha spiegato, il suo si-
gnificato è svelato nella profezia di Gesù 
Cristo in Matteo 24.

Il terzo cavaliere si collega con il ver-
setto 7 di quel capitolo: “Poiché si leverà 
nazione contro nazione e regno contro 
regno; ci saranno carestie e terremoti 
in vari luoghi”. La guerra descritta qui è 
rappresentata dal cavallo rosso di Apoca-
lisse 6:3-4. La realtà profetica successiva 
che Cristo ha discusso, si collega con il 
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prezzi scioccanti  Le cifre dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Agricoltura 
e l’Alimentazione mostrano la drammatica tendenza in salita dei prezzi degli alimenti del consu-
matore negli ultimi dieci anni. Le cifre sono in relazione alla media dei prezzi tra il 2002 e il 2004 
(valore medio uguale a 100).
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terzo cavaliere che monta il cavallo nero: 
“ci saranno carestie”.

La domanda dunque ci vuole ancora: 
voi credete a Gesù Cristo? Credete a Dio, 
che ha ispirato la profezia di Apocalisse?

Ci accingiamo a vivere problemi ben 
peggiori che l’aumento del genere alimen-
tare. Tuttavia, mentre facciamo l’esperien-
za, ricordatevi che cosa indica tutto ciò. È 
uno dei segni che Cristo ha dato per farci 
sapere quando sarebbe ritornato a questa 
Terra stanca!

Sebbene questo cavaliere feroce abbia 
inseguito l’umanità in tutta la sua storia, 
il suo aspetto nel libro di Apocalisse fa 
presagire un giro finale terrificante, molto 
più micidiale da qualsiasi altro preceden-
te. “[Una] grande carestia, come non 
ci sia mai stata né mai più ci sarà, 
colpirà questa Terra con forza spa-
ventosa e furia” dice il nostro libretto 
The Four Horsemen of the Apocalypse (I 
quattro cavalieri dell’Apocalisse). “Questa 
volta, invece di colpire soltanto le regioni 
dilaniate dalla guerra o il Terzo Mondo, 
ferirà le nazioni del Primo Mondo, i popoli 
delle 10 tribù perdute di Israele benedetti 
con il diritto di primogenitura”. (Questo 
libretto gratuito è disponibile in inglese e 
in altre lingue.)

Tali dichiarazioni non sono basate su 
un’affermazione di Gesù Cristo e su un 
singolo versetto del libro di Apocalisse. 
Sono appoggiate da molte profezie riferen-
ti alle nazioni più ricche e benedette della 
Terra, che oggi soffrono una caduta dram-
matica e brusca verso condizioni orribili, 
assai difficile da immaginare! Le odierne 
circostanze si collegano direttamente con 
questi avvertimenti profetici, che Dio ha 
registrato per provare la Sua onniscienza 
e onnipotenza, e indurci al pentimento e 
per riportarci a Lui.

Dove conduce la diminuzione odierna 
delle provviste e l’aumento dei prezzi? La 
profezia biblica ci dà una risposta sicura e 
che fa riflettere.

Considerate questa profezia agghiac-
ciante tratta dal libro di Isaia: “Ecco, il 
Signore, l’Eterno degli eserciti, sta per 
togliere a Gerusalemme [rappresenta 
tutte le nazioni di Israele nel tempo della 
fine] ed a Giuda [lo stato ebraico del Me-
dio Oriente] ogni risorsa di pane e ogni 
appoggio, ogni risorsa di pane e ogni 
risorsa d’acqua” (Isaia 3:1). Dio dice che 
a causa dei nostri peccati, Egli toglierà i 
nostri alimenti e l’acqua! (Provate l’iden-
tità attuale di Israele secondo la profezia 

biblica ordinando una copia gra-
tuita di The United States and 
Britain in Propecy, Gli Stati Uniti 

e la Gran Bretagna secondo la profezia, è 
disponibile in inglese e in altre lingue).

In Osea, un altro libro contenente pro-
fezie per il tempo della fine, Dio incrimi-
na le nazioni di Israele con quest’accusa: 
“Essa non ha riconosciuto ch’ero io che le 
davo il grano, il vino, l’olio, ch’ero io che le 
prodigavo l’argento e l’oro, di cui essi han-
no fatto uso per Baal!” (Osea 2: 8). Abbia-
mo dimenticato che dobbiamo i ringra-
ziamenti per la nostra abbondanza a Dio! 
Egli ci ha dato le più grandi benedizioni 
che una nazione avesse mai ricevuto in 
tutta la storia dell’umanità, eppure ci sia-
mo allontanati da Lui. “Perciò io ripren-
derò il mio grano a suo tempo, e il mio 
vino nella sua stagione …” (versetto 9).

Può essere vero? Le scosse agli approv-
vigionamenti di generi alimentari che 
cominciamo a testimoniare sono più di 
un fallimento nel progettare, o di mera 
“sfortuna”. Dio stesso sta portando via le 
benedizioni che una volta aveva fornito in 
abbondanza!

Benedizioni di abbondanza, 
maledizioni di scarsità
Dio ha creato la Terra per mostrare la no-
stra dipendenza da Lui e la nostra picco-
lezza, paragonata con l’estensione della 
creazione. I nostri alimenti crescono dalla 
terra e richiede tempo e condizioni am-
bientali favorevoli, fattori su qui non ab-
biamo assolutamente controllo. Sebbene 
lo stile di vita moderno abbia minimiz-
zato l’effetto dei cambiamenti climatici 

quotidiani sulle nostre vite, la produzione 
alimentare ancora dipende da essi. Ciò dà 
a Dio uno strumento con cui benedirci o 
correggerci. Non possiamo semplicemente 
sfuggire a questo aspetto importante del 
mondo naturale che Dio ha creato.

Guardate com’è spiegato con chiarez-
za nei due capitoli profetici fondamentali 
dell’Antico Testamento. In Levitico 26, 
Dio promette ricche benedizioni agricole 
per la nostra obbedienza a Lui (versetti 
4-5). Il versetto 10  dice, “E voi mangere-
te delle raccolte vecchie, serbate a lungo, 
e trarrete fuori la raccolta vecchia per far 
posto alla nuova”. E in Deuteronomio 28 
leggiamo, “Benedetto sarà … il frutto del 
tuo suolo, e il frutto del tuo bestiame, be-
nedetti i parti delle tue vacche e delle tue 
pecore. Benedetti saranno il tuo paniere 
e la tua madia. … L’Eterno ordinerà alla 
benedizione d’esser teco ne’ tuoi granai … 
L’Eterno aprirà per te il suo buon tesoro, 
il cielo, per dare alla tua terra la pioggia 
a suo tempo, e per benedire tutta l’opera 
delle tue mani …” (versetti 4-5, 8, 12). 

Tra le maledizioni per la disobbedien-
za a Lui, tuttavia, Dio promette l’opposto: 
“… seminerete invano la vostra sementa, 
la mangeranno i vostri nemici. … farò che 
il vostro cielo sia come di ferro, e la vostra 
terra come di rame. … la vostra terra non 
darà i suoi prodotti, e gli alberi della cam-
pagna non daranno i loro frutti. … Quan-
do vi toglierò il pane (Ebraico: vi spezze-
rò il bastone del pane) che sostiene, dieci 
donne coceranno il vostro pane in uno 
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TRAGEDia in corso 
Nel campo profughi di Dadaan, 
in Kenya, una somala culla il suo 
bambino denutrito.
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stesso forno, vi di-
stribuiranno il vo-
stro pane a peso, e 
mangerete, ma non 
vi sazierete” (Levi-
tico 26:16, 19-20, 26).

Dopo Deutero-
nomio 28 continua: 
“L’Eterno manderà 
sul tuo paese, inve-
ce di pioggia, sab-
bia e polvere, che 
cadranno su te dal 
cielo, finché tu sia 
distrutto” (versetto 
24). Dio promette 
che il nostro terreno 
sarà sterile e i no-
stri raccolti saranno 

consumati dagli insetti nocivi (versetti 23, 
38-39, 42).

Guardatevi intorno: Queste maledizio-
ni già iniziano a discendere sopra di noi!

Dio ci avverte motivato dal Suo amore. 
Vuole aiutarci a evitare tale destino, e il 
pentimento è il modo per farlo.

In Geremia 14:12-18 Dio condanna chi 
non ascolta i Suoi preavvisi. “… e dicono: 
-Non vi sarà né spada né fame in questo 
paese” ma Dio avverte: “que’ profeti saran-
no consumati dalla spada e dalla fame; e 
quelli ai quali essi profetizzano saranno 
gettati per le vie di Gerusalemme morti 
di fame e di spada, essi, le loro mogli, e i 
loro figliuoli e le loro figliuole, né vi sarà 
chi dia loro sepoltura …” (versetti 15-16).  
Prendetevi il tempo per riflettere su que-
ste parole.

In questa visione spaventosa special-
mente quelli nella città sono gli aff litti: 
“… se entro in città, ecco i languenti per 
fame …” (versetto 18). Provate a immagi-
nare quando la gente sarà emaciata e se-
tacciando per un po’ di cibo, cercheranno 
nei mucchi d’immondizia tutti i residui di 
qualcosa da mangiare. Queste non saran-
no immagini che vedremo sugli schermi 
televisivi, da terre distanti e impoverite. 
Ciò accadrà tra i viali e i grattacieli delle 
nostre città e dei nostri municipi in prece-
denza ricchi.

Come supponete che sarà la vita nei 
centri abitati dell’America e della Gran 
Bretagna quando le crisi alimentari 
avranno raggiunto tali estremi? Non ci 

vuole troppa immaginazione, facilmente 
si può prevedere quanto brutali, spietate, 
si possono evolvere le circostanze. Tri-
stemente, la profezia biblica conferma 
senza sottintesi e perfino eccede i nostri 
timori peggiori.

Pestilenza
Un proverbio spagnolo dice, “La civilizza-
zione e l’anarchia sono soltanto a distanza 
di sette pasti”. 

La mancanza di cibo semplicemente 
rende il mondo, un posto più pericoloso. 
Niente è più importante per la gente che 
avere sufficienza di cibo e d’acqua. La 
mancanza di acqua ha provocato conflitti 
feroci; i governi sono stati rovesciati come 
conseguenza di carestie. La “primave-
ra araba” in Africa del Nord e in Medio 
Oriente è emersa in gran parte dallo sde-
gno popolare provocato dalla scarsità di 
cibo. Se una nazione ha abbastanza cibo 
per sostentare la vita, i prezzi elevati tut-
tavia possono condurre alle proteste e al 
malcontento sociale. La storia prova che le 
nazioni combatteranno per garantire gli 
approvvigionamenti di generi alimentari 
di cui hanno bisogno.

“Questa sfida è più opprimente del mu-
tamento climatico” scrive Cribb in The Co-
ming Famine (Viene la carestia). “Una crisi 
climatica può emergere dopo decenni. Una 
crisi alimentare può esplodere entro poche 
settimane – e uccidere entro giorni.”

Mike Murphy, un prominente produt-
tore di latte, ha detto a Cribb: “Il riscal-
damento globale ottiene tutta la pubblicità 
ma la minaccia imminente e reale contro 
la razza umana, è l’inedia su vasta scala”. 
Egli ha avvertito delle minacce combinate 
e correlate “portate dalla penuria alimen-
tare, dalla carestia e dall’ enorme malesse-
re sociale”.

La profezia Biblica n’è d’accordo!
In Ezechiele 5 c’è una profezia sconvol-

gente della caduta delle nazioni angloame-
ricane. Parla del loro destino che è diviso 
in terzi, con il primo terzo che è “bruciato 
nel fuoco … in mezzo alla città, quando 
i giorni dell’assedio saranno compiuti” 
(versetto 2). Tale assedio è un accerchia-
mento economico dagli stranieri (anche 
profetizzato in Deuteronomio 28:52) – un 
evento che porterà queste nazioni alla ro-
vina delle loro economie.

Ezechiele poi spiega gli effetti dell’ac-
cerchiamento nei particolari: “Una ter-
za parte di te morrà di peste, e sarà 
consumata dalla fame in mezzo a te 
... quando avrò aggravata su di voi la fame 
e vi avrò fatto venir meno il sostegno del 
pane, quando avrò mandato contro di voi 
la fame … la peste e il sangue saran passa-
ti per mezzo a te … Io, l’Eterno, son questi 
che parla” (versetti 12, 16-17). 

La peste di cui Ezechiele ha parlato 
è collegata con le pestilenze che Cristo 
ha profetizzato in Matteo 24:7.  Gerald 
Flurry nel programma del 22 maggio di 
“Key of David” (La chiave di Davide), ha 
spiegato come “le pestilenze” predette da 
Cristo potrebbero, in effetti, riferirsi al 
comportamento umano distruttivo (per 
esempio, la stessa parola greca in Atti 
24:5 è tradotta “quest’uomo è una peste”). 
“Ciò aggiunge una dimensione a questa 
profezia” ha detto. “Avere tutte queste ca-
restie oppure una grande scarsezza nella 
nazione, causerà anche un dissesto socia-
le quando diventi peggiore – ed è stato 
profetizzato che le condizioni saranno 
peggiorate moltissimo prima che possa 
migliorare”. Nel suo libretto su Ezechiele, 
ha fatto lo stesso punto con riferimento a 
Ezechiele 5:12: La rivolta e la violenza che 
certamente accompagneranno le penurie 
alimentari sono profetizzate, “richiede-
ranno milioni di vite!” ha scritto. “Quan-
do la violenza e il fuoco diventeranno 
peggiori, la carestia sarà più brutta. Con 
l’aggravarsi della carestia, anche più in-
tensa sarà la violenza. Si trasforma dun-
que in un circolo vizioso”.

Nella carestia che adesso aff ligge il 
Corno di Africa, le circostanze disperate 
rivelano il peggio in un gran numero di 
uomini molto dannosi. I terroristi stanno 
provando a costituire un fondo per le loro 
attività, schiacciando la gente sempre più 
impoverita, e abusando di loro quando 
rifiutano di pagare o cercano di fuggire 
dal paese. I somali fuggono a decine di 
migliaia. I campi profughi traboccano, 
la gente è ammucchiata e contagiata da 
malattie; i bambini muoiono; migliaia 
di persone devono vivere nelle periferie 
con poco o nessun riparo. È una realtà 

Ora nel Corno d’Africa, la gente affamata ed emaciata sta vivendo nello squallore, 
sfruttando altri ed essendo sfruttata nella lotta feroce per sopravvivere. La profezia 

avverte che presto milioni di persone che non hanno mai conosciuto abbastanza tali 
circostanze per temerle, saranno inghiottite da esse.
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che fa rif lettere su quanto le circostanze 
difficili, possono rapidamente cambiare 
in peggio.

Questa condizione (gente affamata e 
denutrita che vive nello squallore, dal-
le elemosine o setacciando per un po’ di 
cibo, abusando e sfruttando altri nella 
lotta feroce per sopravvivere) esiste sulla 
Terra in questo preciso momento. Le pro-
fezie però ci avvertono che presto, milioni 
di persone che non hanno mai conosciuto 
abbastanza tali circostanze per temerle, 
saranno inghiottite da esse.

“I nostri popoli continueranno soltan-
to alcuni anni più in relativa prosperità 
economica” avvertiva Herbert W. Arm-
strong 50 anni fa. “Questa stessa prosperi-
tà è la nostra maledizione mortale! Poiché 
la gente sta mettendo in essa i loro cuo-
ri, cercando facilità e svago, diventando 
quindi apatica, decadente e debole!” Oggi 
quella prosperità sta cominciando a dis-
solversi, e alcuni già stanno dimostrando 
che mancano del carattere necessario per 
condursi moralmente! “Poi, improvvisa-
mente, prima che ci rendiamo conto, ci 
troveremo alle prese con la carestia e le 
epidemie incontrollabili della malattia. … 
E tutta questa situazione perché l’uomo 
disprezza il Suo Creatore!”.

Quanto brutte diventeranno tali cir-
costanze? È davvero nauseabondo anche 
pensarlo, ma la previsione della Bibbia è 
chiara e molto vivida.

La profezia di Levitico 26 finisce con 
questo quadro spaventoso: “Mangerete 
la carne dei vostri figliuoli, e man-
gerete la carne delle vostre figliu-
ole” (versetto 29).

Ezechiele 5 inoltre include questo: “E 
farò a te quello che non ho mai fatto e che 
non farò mai più così, a motivo di tutte le 
tue abominazioni. Perciò, in mezzo a 
te, dei padri mangeranno i loro fi-
gliuoli, e dei figliuoli mangeranno 
i loro padri; ed io eseguirò su di te dei 
giudizi …” (versetti 9-10).

“É sconvolgente” ha scritto il signor 
Flurry nel libretto Ezekiel (Ezechiele). 
“Deve servire per svegliarci! Come si 
potrebbe non esaminare con atten-
zione i propri punti di vista religiosi 
dopo la lettura di queste profezie 
spaventose?”

Crederete a Dio? Ritornerete da 
Lui, così che potete evitare di essere in-
trappolati da tali atrocità?

La fine della carestia
“Ci saranno carestie” ha 
detto Cristo, “e pestilenze e ter-
remoti, in vari luoghi” (King 

James). Possiamo scommettere le nostre 
vite sull’adempimento di questa profezia!

Ricordatevi però che essa ci è stata data 
come un segno, un precursore del ritorno 
imminente di Gesù Cristo a questa Terra 
per stabilire il Suo Regno!

La profezia continua: “Or subito dopo 
l’afflizione di que’ giorni … apparirà nel 
cielo il segno del Figliuol dell’uomo; ed al-
lora tutte le tribù della terra … vedran-
no il Figliuol dell’uomo venir sulle 
nuvole del cielo con gran potenza e 
gloria” (Matteo 24:29-30).

Osservate apertamente le condizioni 
correnti: i crescenti costi degli alimenti, 
le sciagure prodotte da condizioni clima-
tiche avverse e altre pesti che decimano i 
nostri raccolti, la diminuzione del cibo, i 
problemi con la produzione di alimenti, 
la penuria, la carestia. Riconoscete che in 
questi fatti c’è l’adempimento delle fasi 
iniziali di profezie bibliche importanti. 
Poi riconoscete il Potere dell’Onnipo-
tente dietro queste profezie, e siate con-
sapevoli di dove esse puntano! Anche in 
questo fenomeno assai tenebroso c’è una 
speranza brillante!

Una volta che Cristo ritorni come 
Re dei re, il mondo che stabilirà, com’è 
stato profetizzato, sarà ripieno di ab-
bondanza e di prosperità meravigliosa e 
universale. Poiché l’umanità, nella pro-
duzione di alimenti obbedirà alle leggi 
economiche e agricole stabilite da Dio, 
i vantaggi naturali che seguiranno, sa-
ranno amplificati dalle benedizioni so-
prannaturali. Tutte le promesse incorag-
gianti di Levitico 26 e di Deuteronomio 
28 saranno compiute in tutta la sua pie-
nezza. Inoltre Dio dice: “… Farò scende-
re la pioggia a suo tempo, e saran piogge 
di benedizione. L’albero dei campi darà il 
suo frutto, e la terra darà i suoi prodotti. 
Esse staranno al sicuro sul loro suolo, e 
conosceranno che io sono l’Eterno …” 
(Ezechiele 34:26-27).

“Piogge di benedizione” un’espressione 
meravigliosa. La pioggia è una benedizio-
ne da Dio, data all’obbediente. Sotto il go-
verno di Cristo quindi, i campi, i raccolti, 
i frutteti e le viti saranno così produttivi 
e la produzione così grande che sarà dif-
ficile tener il passo; si starà ancora racco-
gliendo quando viene il tempo di semi-
nare i campi con i nuovi raccolti! “Ecco, 
i giorni vengono, dice l’Eterno, quando 
l’aratore raggiungerà il mietitore, e il pi-
giator dell’uva colui che sparge il seme; 
quando stilleranno mosto, e tutti i colli 
si struggeranno. E io trarrò dalla cattivi-
tà il mio popolo d’Israele; ed essi riedifi-
cheranno le città desolate, e le abiteranno; 

saranno la prossima esplosione in Medio 
Oriente, e che l’Iran sfrutterà).

Prima che la rivolta cominciasse a 
febbraio, la Libia occupava il dodicesimo 
posto nell’elenco di produttori mondiali 
di petrolio. Ha fornito all’Europa (Italia, 
Germania e la Spagna) di 1,4 milioni di 
barili al giorno.

Resta sottinteso che la crisi in Li-
bia causa panico in Europa. Gli europei 
sanno che l’Iran potrebbe assumere ab-
bastanza controllo in Libia, e dunque, 
usare il petrolio come arma contro di 
loro. Inoltre, la Libia affacciata sul Mar 
Mediterraneo, dove passa il petrolio del 
Medio Oriente, è in una posizione molto 
strategica.

 L’Iran conosce quanto più peso e in-
f luenza un paese ricco di petrolio può 
aggiungere al proprio potere in Medio 
Oriente.

Noi stiamo avvertendo dal 1992 che 
l’Iran guadagna più controllo del petro-
lio iracheno. Ora, l’Iran esercita nell’Iraq 
un’influenza più grande che qualsiasi al-
tra nazione.

Il Guardian, giornale della Gran Bre-
tagna, di recente ha pubblicato: “Se le in-
surrezioni riescono a destituire l’ultimo 
giro di tiranni, ma una forza islamica 
violenta, vince in alcuni di quei paesi, 
producendo molti nuovi Iran, allora 
il cielo ci aiuti. Questo è in palio. Se ciò 
non contribuisce a creare un interesse 
europeo vitale, allora, non capisco quale 
fattore potrebbe riuscirci” (2 febbraio).

Tutti questi eventi indurranno i paesi 
membri dell’Unione Europea a passare da 
27 a 10 re, in modo da poter trasformar-
si in una superpotenza unita e aggressiva 
(Apocalisse 17:12-13). Poi l’Europa si scon-
trerà con l’Iran e vincerà. (Fate richiesta 
del libretto gratuito La Germania e il Sa-
cro Romano Impero.)

Questi eventi terrificanti conduco-
no al fatto più emozionante accaduto su 
questa Terra e nell’universo: il ritorno 
di Gesù Cristo (si veda Daniele 12). Egli 
deve ritornare o nessun uomo, donna 
o bambino potrebbe rimanere in vita 
(Matteo 24:21-22).

Ci attende un futuro magnifico, ma 
prima, dovremo vivere la più grande sof-
ferenza esistita sulla Terra.� n

➤ dall’editore segue da pagina 3

pianteranno vigne, e ne berranno il vino; 
faranno giardini, e ne mangeranno i frut-
ti” (Amos 9:13-14).

Tra poco, la carestia sarà una memoria 
distante – per ogni persona della Terra!� n
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Siamo franchi. La depressione 
ha proporzioni epidemiche a livel-
lo mondiale. Ironicamente, questo 
flagello sta infuriando in un perio-

do che la maggior parte delle persone con-
sidera come tempi buoni. La gente dunque 
come reagirà ai brutti momenti  che ora ci 
fissano in faccia? Non vogliamo essere dei 
pessimisti, ma soltanto onesti! Sappiamo 
che la catastrofica crisi mondiale in cui vi-
viamo oggi ci condurrà a un futuro nuovo 
e luminoso: 

Tempi buoni e durevoli, caratterizzati 
di vera pace personale e internazionale e 
di felicità, stanno arrivando. Tuttavia, fra 
breve, le difficoltà del mondo continue-
ranno ad avvicinarsi al disastro totale. 
Così, tutti dobbiamo imparare a fare fron-
te ai problemi futuri. Perché? La trascu-
ratezza dei problemi soltanto aumenta i 
disturbi mentali quali la tensione nervosa, 
l’ansia e la depressione.

La migliore delle cure per la depres-
sione, e i suoi compagni, il logoramento e 
l’ansia è, in primo luogo, non cadere mai 
preda di essa. Tuttavia, se siete già in uno 
stato depressivo, credeteci: C’è un modo 
di uscirne e di restare fuori. Lasciate che 
vi aiutiamo a trovare il percorso per uscire 
dal buio mentale, anche in questo mondo 
che precipita verso il disastro. 

Revisione della depressione
Alcuni professionisti nel settore della sa-
nità credono che lo stress cronico sia una 
delle cause principali della depressione. 
Nel nostro mondo ad andatura veloce 
e frenetica, la gente si lamenta di essere 
sovraccaricata e affannata per i problemi 

personali. Molti si lamentano perché sono 
continuamente stressati. Spesso, per cose 
d’importanza trascurabile o per inconve-
nienti personali, alcuni arrivano emozio-
nalmente al limite.

Questa descrizione rappresenta an-
che a voi? In caso affermativo, non è 
il momento di prendere una pillola, di 
tracannare dell’alcool o di fare uso di 
qualche droga illegale, è però tempo di 
controllare le emozioni e il pensiero! Il 
pensiero costruttivo, creativo e critico 
diminuisce notevolmente in una perso-
na stressata, spaventata, eccessivamente 
ansiosa o depressa. La lucidità è un im-
perativo per la sopravvivenza durante i 
periodi difficili.

Perché tanta gente è così preoccupata 
e soccombe alla depressione? La scien-
za medica vuole conoscere la risposta a 
questa domanda, ma la maggior parte 
degli  specialisti esaminano soltanto i 
sintomi fisici. La debolezza mentale, dif-
ficile da osservare e da individuare, che 
però conduce all’instabilità e alla perdita 
di produttività personale, è trascurata. Le 
corporazioni americane, in verità, potreb-
bero fare un lavoro migliore nel cercare 
la causa. Naturalmente, c’è una ragione 
economica per agire in tal modo: le ma-
lattie in relazione con lo stress, compresa 
la depressione, secondo le valutazioni co-
stano alle società americane tra 200 e 300 
miliardi di dollari all’anno. È interessante 
notare che si va incontro al problema per 
mezzo dell’educazione. In pratica, i datori 
di lavoro stanno insegnando agli impie-
gati come fare fronte alla  vita. La giusta 
formazione circa la soluzione dei problemi 

della vita è la chiave per conquistare lo 
stress e la depressione.

Michael LeGault fa una domanda intri-
gante riguardo allo stress in suo libro in-
novatore Think! (Pensa!). “Oggi, lo stress e 
il suo compagno di cospirazione, il cosid-
detto sovraccarico d’informazioni, sono 
due fattori principali nell’indebolimento 
dell’energia mentale, necessaria per fare il 
lavoro creativo e tecnico e per risolvere i 
problemi di ogni giorno. Ecco perché tan-
ta gente dice di essere in uno stato perpe-
tuo di crisi e sentono che le loro vite sono 
‘fuori di controllo’.  Ed ecco perché alcuni 
sprofondano negli abissi. Tuttavia quanto 
reale è lo stress?”.

Una domanda assai interessante... Lo 
stress è davvero reale? La domanda insul-
terebbe alcuni. LeGault spiega: “Ci sono 
ovviamente eventi traumatici che possono 
introdurre uno stato di stress severo nel-
la vita della gente. Tuttavia il significato 
dello stress, una parola che in passato era 
applicata alle situazioni estreme e relativa-
mente rare, è stato gonfiato per applicar-
lo a circa ogni situazione”. LeGault crede 
che stress sia la nuova parola in voga usata 
dalla gente per “sottrarsi al carico della 
responsabilità conseguente alla qualità 
del nostro pensiero e delle nostre decisio-
ni”. Cioè, molte persone dicono di soffrire 
problemi di stress come giustificazione 
per spostare la colpa delle cattive decisio-
ni: Lo stress mi ha incitato a farlo!

Gli istruttori corporativi acconsento-
no. Il dottor Scott Sheperd, un consulente 
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professionista dello stress e un oratore 
motivazionale, scrive in suo libro Who’s 
in Charge: Attacking the Stress Myth (Chi 
è in carica: L’attacco al mito dello stress), 
“Ora la parola ‘stress’ sembra reggere ogni 
genere di situazione. Lo stress è passato da 
un processo fisiologico, durante cui deter-
minate ormoni, sono scaricate nel corpo, a 
una certa forza vaga e malevola che corre 
sfrenata nella vita. Infatti, ora stress signi-
fica tante cose differenti, io non credo che 
significhi veramente qualche cosa. Eppure 
noi incolpiamo lo stress di causare la mag-
gior parte dei nostri problemi”.

Lo stress non è un virus che attacchi un 
individuo dall’esterno, dicono questi pen-
satori. Lo stress viene dall’interno della 
persona. È l’effetto di come un individuo 
percepisce, pensa e reagisce ai problemi 
della vita.

Questa stessa veduta può applicarsi 
alla depressione endogena. Non c’è nes-
sun dubbio che possono esistere ragioni 
fisiche e ormonali per la depressione, un 
esempio ben noto è la depressione post 
partum. Tuttavia, la maggioranza soc-
combe alla depressione perché non sa 
affrontare la vita. Loro non assumono la 
responsabilità e di conseguenza non ri-
spondono per le proprie decisioni e azioni. 
Alcuni, quando sono messi a confronto 
anche con un leggero problema, escla-
meranno, “È deprimente”. Altri invece si 
lamentano spesso della condizione della 
loro vita: “Sono così depresso!”

Ecco qui una realtà sulla quale tutti 
dobbiamo meditare. Tra chi affronta pro-
blemi catastrofici (la perdita di un figlio, 
del coniuge, del lavoro o dello status so-
ciale, della salute) non tutti cadono nella 
depressione profonda. Allora perché altri 
non reggono?

Mancanza nell’educazione
Poniamoci dunque alcune domande dif-
ficili. Non c’è qualche cosa di sbagliato 
quando l’America corporativa deve istrui-
re i suoi impiegati perché possano lavorare 
produttivamente? Il nostro sistema educa-
tivo è insufficiente? Perché a scuola, siano 
le elementari, le medie o le superiori, che 
i nostri migliori istituti universitari e di 
istruzione superiore, quelli che impiega-
no gli insegnanti più dotati, non spiegano 

agli studenti la comprensione 
reale circa la mente e la natura 
umana? Perché agli studenti di 

ogni livello non li è insegnato come impe-
dire i problemi prima che sorgano? Perché 
i professionisti della salute mentale non 
conoscono la causa che determina l’insor-
genza della tensione, dell’ansia e della de-
pressione? Che cosa dovrebbero insegnare 
i genitori e l’istruzione moderna che ades-
so non si sta insegnando? Che cosa manca 
nella nostra formazione moderna?

Migliaia d’anni fa, Dio ha dato al pro-
feta Osea un panorama notevole della 
nostra società del XXI secolo. Scrivendo 
per Dio, quest’uomo ci parla di noi stes-
si: “Il mio popolo perisce per mancanza 
di conoscenza. Poiché tu hai sdegnata la 
conoscenza …” (Osea 4:6). Osea ha ve-
duto un’immagine vivida e orribile: La 
nostra gente sarebbe stata distrutta, cioè 
per mancanza di conoscenza sarebbe stata 
indebolita mentalmente e spiritualmente, 
e sarebbe perfino morta fisicamente.

Si prenda nota però del fatto che que-
sto versetto non dice che non ci sarebbe 
stata conoscenza. Infatti, il nostro mondo 
è saturato di conoscenza. Questo profeta 
di Dio che cosa intendeva dire? Si legga il 
resto del versetto. Osea indica l’insucces-
so della gente e la loro morte per causa del  
rifiuto del sapere o della conoscenza data 
da Dio: la vera istruzione spirituale. La 
nostra gente sta rifiutando la conoscenza 
di Dio, il fondamento solido per una for-
mazione proficua.

Ciò non è un nuovo problema. Infatti, è 
vecchio quanto l’apparire dell’uomo sulla 
Terra.  Nel descrivere il rifiuto dell’umani-
tà di Dio, l’Apostolo Paolo ha scritto ai cit-
tadini di Roma, “E siccome non si son cu-
rati di ritener la conoscenza di Dio, Iddio 
li ha abbandonati ad una mente reproba, 
perché facessero le cose che sono sconve-
nienti” (Romani 1:28). Fin dall’inizio, l’uo-

mo ha rimosso Dio e la Sua rivelazione 
incredibile dalla propria formazione. Sei 
mila anni di storia dell’uomo indica-
no che abbiamo pagato un prezzo alto. 
L’umanità ha dimostrato con la storia 
sanguinosa e dolorosa che non sappiamo 
andare d’accordo tra noi né occuparci 
dei nostri problemi. Vediamo il perché?

Allontanato da Dio
Nell’educazione moderna abbiamo so-
stituito Dio con l’indimostrabile teoria 
dell’evoluzione. Abbiamo cercato di spie-
gare l’esistenza dell’universo e dell’uomo 
senza un Dio Creatore, abbandonando la 
fonte di cui abbiamo più bisogno!

Per risolvere i nostri problemi: i timori, 
l’ansia, le preoccupazioni e la depressio-
ne, noi dobbiamo sapere, Chi e che cosa 
è Dio? Che cosa e l’uomo e perché esiste? 
Perché c’è tale malvagità in questo mon-
do? Dio ha creato il diavolo? L’uomo ha 

bisogno di conoscere le risposte a queste 
domande. Dio ha dato risposte chiare e 
veritiere, l’ha fatto in ogni millennio e a 
ogni generazione (Atti 3:21). Eppure non 
gradiamo sentire le risposte da Dio.

Quando la gente entra nel conflitto 
personale serio, è facile incolpare gli altri, 
e anche Dio. Tuttavia, Dio è amore (1 Gio-
vanni 4:8). Più di un’altra cosa Egli vuole 
aiutarci a impedire i problemi e, quando 
cadiamo in essi, vuole aiutarci a uscirne. 
Ci sono principi spirituali che conducono 
alla buona salute mentale. Ci sono leggi 
spirituali che governano il successo vero. 
C’è un modo di vivere che porta la spe-
ranza, la gioia, la felicità e la pace dello 
spirito. Dio vuole che tutta l’umanità tra-
scorra l’esistenza con una vita abbondante 
e gratificante. Per riuscirci, noi dobbiamo 
imparare a obbedire Dio e fare le cose a 
modo Suo. Tuttavia, milioni di persone in 
tutto il mondo violano inconsapevolmen-
te i principi e le leggi spirituali che forni-
scono i risultati positivi.

Tutti gli uomini, le donne, gli adole-
scenti e i bambini devono essere consa-
pevoli che l’eccessivo timore, la preoccu-
pazione, lo stress cronico e la depressione, 
per la vasta maggioranza, sono problemi 
spirituali e dunque c’è bisogno della co-
noscenza spirituale per risolverli. Dio 
notevolmente desidera darci questo in-
segnamento; una conoscenza incredibile 
rivelata nelle pagine del Libro dei libri: la 
Sacra Bibbia.

L’autore del buio
La Bibbia rivela che Dio è Creatore.  Egli 
ha disegnato e introdotto nell’esistenza 
il vasto universo e la Terra, tutto ciò che 
possiamo vedere con i nostri occhi (Gene-
si 1:1).  Tuttavia, prima della creazione fi-
sica Dio ha creato potenti e brillanti esseri 
composti di spirito: gli angeli, a chi dette 
grande autorità per contribuire a gover-
nare la Terra e finalmente l’universo. Dio 
ha preparato uno di quegli angeli, il più 
saggio e potente che avesse potuto creare, 
Lucifero, per amministrare le Suoi leggi e 
il Suo governo sulla Terra. Dio allora gli 
dette un trono e un terzo di tutti gli ange-
li per governare. Il nome  latino Lucifero 
significa portatore di luce. Questo essere 
doveva governare, condurre e insegnare 
la verità agli angeli sotto la sua autorità. 
Il loro lavoro era abbellire e conserva-
re la Terra per qualificarsi a governare 
l’universo. 

Eppure Lucifero e i suoi angeli si sono 
ribellati contro lo scopo di Dio (Apocalis-
se 12:4). In quell’istante Lucifero diventò 
Satana il diavolo e i suoi angeli divenne-
ro  demoni. Hanno rifiutato lo stile di 
vita rivelato da Dio, cioè la via del dare, 

Lo stress viene dall’interno della 
persona. È l’effetto di come un 
individuo percepisce, pensa e 
reagisce ai problemi della vita.
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dell’aiutare, dell’altruismo e della coope-
razione, ed hanno perseguito invece il loro 
modo egoistico descritto con l’ottenere, la 
concorrenza, la vanità, l’avarizia e l’in-
gordigia. A quel punto con la mente per-
vertita da uno sbagliato modo di pensare, 
(disputa, rancore dell’autorità, amarezza, 
egoismo e violenza) essi hanno deciso di 
deporre Dio dal trono e governare l’uni-
verso secondo le proprie regole. Così han-
no iniziato una guerra che loro non avreb-
bero potuto vincere mai. Dio, nella Sua 
potenza superiore li ha sbattuto di nuovo 
in questa Terra. Pietro ci dice che, “… Dio 

non ha risparmiato gli angeli che aveano 
peccato, ma … confinandoli in antri te-
nebrosi … (2 Pietro 2:4). Potete leggere di 
questa grande ribellione in Isaia 14:12-17 
ed Ezechiele 28:12-19. Gesù Cristo descrive 
la caduta di Satana dal cielo in Luca 10:18.

Lo scopo dell’uomo
Dopo essere testimone di questa tragedia 
angelica incredibile e dopo averla vissuta, 
Dio ha creato l’uomo con uno scopo su-
blime.  Da allora, Satana e i suoi pervertiti 
demoni, avendo perduto la comprensione 
e il potere di far del bene, si sono sforzati 
diligentemente e furtivamente per evita-
re che l’umanità potesse comprendere la 
finalità dell’esistenza umana (2 Corinzi 
4:4). Dio ha creato l’uomo con un poten-
ziale quasi incredibile, sbalorditivo. Sa-
tana e i suoi eserciti di demoni ne sono 
informati, perciò odiano tutta l’umanità.

Questa conoscenza può essere rivelata 
soltanto da Dio. L’umanità non può scopri-
re mai tale comprensione. La nostra pro-
duzione di conoscenza è limitata a ciò che 
possiamo imparare tramite i cinque sensi.

L’uomo non è un animale. L’uomo è sta-
to creato secondo il genere di Dio. Sotto la 
diretta ispirazione di Dio, Mosè ha docu-
mentato l’atto divino della creazione spe-
ciale dell’uomo: “Poi Dio disse: ‘Facciamo 
l’uomo a nostra immagine e a nostra so-
miglianza, ed abbia dominio sui pesci del 
mare e sugli uccelli del cielo e sul bestia-
me e su tutta la terra e su tutti i rettili che 
strisciano sulla terra’. E Dio creò l’uomo a 
sua immagine; lo creò a immagine di Dio; 
li creò maschio e femmina” (Genesi 1:26-
27). Gli uomini, le donne e i bambini sono 
stati creati secondo l’immagine di Dio.

Herbert W. Armstrong, nel suo stra-
biliante libro Il  mistero di tutti i tempi, 
spiega: “Perché l’Iddio Creatore ha mes-
so l’uomo sulla Terra? Per adempiere lo 
scopo supremo di Dio di riprodurre Se 
stesso, della propria ricreazione, per così 
dire, l’obiettivo supremo di creare il giusto 
carattere divino in milioni di figli generati 
e nati, che si trasformeranno in esseri di-
vini, membri della Famiglia di Dio.” Per 
conoscere i particolari, potete fare richie-
sta di una copia gratuita de Il mistero di 
tutti i tempi.

Dio ha riconosciuto che quando Satana 
e i suoi angeli non sono riusciti a comple-
tare lo scopo della loro esistenza, solo a 
degli esseri divini, con il carattere stesso 
di Dio, potrebbe essere stato affidato il 
governo e la conservazione della Sua crea-
zione. Così Dio ha progettato di avere una 
famiglia. Più avanti nello stesso libro il si-
gnor Armstrong ha continuato a spiegare, 
“L’uomo doveva migliorare la Terra fisica 
che Dio gli aveva dato, completando la sua 
creazione (poiché gli angeli peccatori si 
erano rifiutati deliberatamente di farlo) e 
in questo modo, sarebbe stato ristabilito il 
governo di Dio, con lo stile di vita di Dio; 
e inoltre, nel processo stesso sarebbe stata 
completata la creazione dell’uomo 
tramite lo sviluppo del carattere santo e 
giusto di Dio, con la propria approvazio-
ne dell’uomo”. Incredibile! Si tratta di una 
conoscenza rivelata da Dio che soltanto 
in pochi capiscono completamente oggi. 
Avete bisogno di una copia de Il mistero di 
tutti i tempi!

Sotto l’influenza di Satana
Genesi 2 indica che Dio aveva spiegato 
completamente il Suo scopo ad Adamo e 
a Eva. Aveva rivelato a loro il Suo modo di 
vivere (simbolizzato dall’albero della vita 
e codificato nei Dieci Comandamenti), 
opposto al modo di Satana (simbolizzato 
dall’albero della conoscenza del bene e del 
male), (versetti 9-16). I nostri primi geni-
tori furono costretti a una scelta: Seguire 
Dio, o seguire Satana. Genesi 3 indica che 
Satana abilmente sedusse Eva allettando-
la a fare una scelta sbagliata, riuscendone 
tramite l’insegnamento che lei era un’ani-
ma immortale e dunque non sarebbe po-
tuto morire (versetti 4-5). Adamo però 
non è stato ingannato: Ha scelto di seguire 
sua moglie e di credere a Satana (1 Timo-
teo 2:14). Tragicamente, Adamo ed Eva 
hanno rifiutato Dio e la conoscenza da Lui 
rivelata. In tal modo, hanno preso la stessa 
decisione disastrosa per tutta l’umanità.

Quando Adamo ed Eva hanno fatto la 
loro scelta, Dio ha condannato l’umanità 
a 6.000 anni di allontanamento da Lui 
e dall’albero della vita, essendo quindi 

preda dell’inf luenza di Satana (Genesi 
3:22). Dio ha permesso che l’uomo andas-
se secondo la propria volontà e sviluppasse 
la sua società, cultura, governo, religione 
e formazione, sotto l’influenza dell’atteg-
giamento di disobbedienza e di ribellione 
di Satana.

Satana è assai riuscito nell’ingannare 
questo mondo allo stesso modo che ha 
fatto con Eva (Apocalisse 12: 9). Infatti, ha 
persuaso con successo la società a credere 
che egli sia Dio, a rifiutare il vero Dio e 
le Sue leggi spirituali che porterebbero la 
pace del mondo, la cooperazione fra popo-
li e nazioni, la felicità, la gioia e il successo 
autentico. Così, abbiamo un mondo riem-
pito di leggi e della conoscenza materiali-
stica dell’uomo ma pieno di odio, violenza 
e d’immense sofferenze umane, compresa 
la crisi mentale.

Dobbiamo sapere come il diavolo la-
vora. Satana è il principe della potestà 
dell’aria (Efesini 2:2). Lui e i demoni 
sono lo spirito dietro la ribellione uma-
na, l’odio, le tensioni e la violenza (Efesi-
ni 6:12). È il loro scopo specifico inf luen-
zare tutta l’umanità ad abbracciare la 
conoscenza falsa, gli atteggiamenti sba-
gliati e i valori nocivi e indurre gli esseri 
umani a peccare. Satana ispira il rancore 
all’autorità, il desiderio, l’ingordigia, il 
timore e la mancanza di speranza. Tra-
smette alle menti ignare gli impulsi ne-
gativi, i sentimenti e gli atteggiamenti 
pessimisti.

Non c’è da meravigliarsi dunque se i 
professionisti della salute mentale non ca-
piscono perché i pazienti sono negativi e 
depressi.

Vivere per ottenere
Quando Adamo ed Eva hanno rifiutato 
Dio e le Sue leggi e governo, hanno scel-
to di contare su se stessi. Credendo che 
fossero come Dio, si sono fidati della loro  
conoscenza materialistica e della propria 
comprensione, per decidere che cosa era 
giusto o sbagliata (Genesi 3:6). Adamo ed 
Eva hanno costruito una vita senza Dio. 
Non hanno capito che Satana stava gui-
dando loro verso la distruzione. Quando i 
nostri primi genitori sono andati secondo 
la propria via, hanno perso la comprensio-
ne spirituale di come vivere, di come risol-
vere i problemi e allontanarsi dai timori e 
come soddisfare i bisogni.

Inoltre, la maggior parte dell’uma-
nità ha cercato di trovare la sicurezza, la 
prosperità e l’adempimento personali se-
guendo il modo di Satana, cioè la via di 

Per uscire dalla depressione, 
per sormontare il timore 
e l’ansia, dovete trovare lo 
scopo spirituale e la speranza 
durevole per la vostra vita.

depressione continua a pagina 29 ➤
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In Oklahoma, immediatamente abbiamo provato ad 
avvisare il nuovo giudice, Vicki Miles-LagGrance, 
delle buffonerie della cdu in California; che il giu-
dice Letts negò loro la domanda di ordine restritti-
vo temporaneo indicando inoltre che la cdu avrebbe 
perso sui meriti. Abbiamo spiegato come la cdu ci 
aveva tranquillizzato durante la preparazione della 

nostra difesa contro l’azione della California, mentre, in real-
tà, loro pianificavano di trasferire la causa a Oklahoma. Ab-
biamo chiesto al giudice Miles-LaGrance di trasferire imme-
diatamente il caso di nuovo alla California, per “contrastare 
il tentativo evidente della cdu di vincere in un foro diverso”. 
Il Giudice però negò la nostra richiesta ex parte l’11 marzo, 
poiché ha voluto sentire entrambi i lati prima di prendere una 
decisione. Così abbiamo premuto in avanti, ora affrontando il 
caso da due angoli diversi: i meriti e l’applicazione per trasfe-
rire la causa di nuovo in California. 

n L’a lt ro  a n g ol o 

Mentre infuriava la disputa concernente la giurisdizione, ab-
biamo continuato a lavorare ai meriti del caso, in particolare 
sulla nostra difesa. Com’è stato dichiarato nel documento di 
risposta all’opposizione, archiviato il 24 marzo, noi, credeva-

mo che la nostra distribuzione de Il mistero... fosse 
protetta dalla clausola di libero esercizio del Primo 

Emendamento come pure del decreto di Ripristino della Li-
bertà Religiosa, cioè leggi promulgate dal Congresso per im-
pedire ad altre leggi il soffocamento della libertà di religione. 
E se il Giudice avesse limitato la decisione soltanto all’ambito 
della legge sui diritti d’autore, anche in quei limiti, noi ritene-
vamo che la riproduzione del libro fosse valida in conformità 
alla dottrina del “buon uso” del copyright. Inoltre abbiamo 
sostenuto che tramite la sua domanda, la cdu aveva abbando-
nato il diritto d’autore de Il mistero di tutti i tempi. 

Più rilevante di questo, tuttavia, era la nostra posizione 
offensiva nel controricorso. Nella “domanda di esonero”, ab-
biamo chiesto alla corte non solo di allontanare il reclamo 
della cdu, ma di ricompensarci con i diritti di stampare e di-
stribuire gli altri 18 libri scritti dal signor Armstrong. Come 
con la campagna pubblicitaria, abbiamo voluto ancora esserci 
sull’offensiva. Ciò era di vitale importanza nella strategia di 
mio padre durante tutto il caso in tribunale, se il querelan-
te si sarebbe presentato forte, noi avremmo incontrato l’ag-
gressione frontalmente e ne avremmo tratto nuovo profitto. 
Piccoli com’eravamo (se paragonati con loro) e anche essendo 
il “difensore”, egli voleva che la nostra mente fosse continua-
mente avvolta intorno al fatto che eravamo sull’offensiva e 
che in qualche modo saremmo usciti vittoriosi alla fine. Set-
te settimane più tardi, dopo averci inzuppato di questo pro-
cesso (come in qualsiasi genere di controversia) noi abbiamo 
rilasciato un contrattacco. Nel tentativo di tenere Il mistero 
sepolto loro hanno scelto di andare all’assalto. Noi avevamo 

“Benché la Chiesa ora non stia ristampando questi 
libri, il Consiglio conferma l’interesse continuo della 
Chiesa nei suoi libri e che non intendeva né intende 

abbandonare il diritto d’autore.”
- Relazione del Consiglio della Chiesa di Dio Universale, 2 aprile 1997.

estratto

Primo round : CDF

s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, il 
direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accade alla 

Chiesa di Dio Universale. Segue il Diciottesimo Capitolo. 
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determinato il piano di difesa contro quell’assalto, e allo stes-
so tempo abbiamo cercato di avere più letteratura. Le opere 
in seguito descritte erano l’obiettivo del nostro controricorso: 

Corso biblico per corrispondenza dell’Ambassador College 
(58 lezioni) 

L’incredibile potenziale umano 
Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna in Profezia 
Il meraviglioso mondo di domani: Ecco come sarà  
La dimensione mancante nella sessualità 
Autobiografia di Herbert W. Armstrong (volumi 1 e 2) 
La pura verità sulla guarigione 
Ciò che la scienza non può scoprire sulla mente umana. 
Feste pagane o giorni santi di Dio: Quali scegliere? 
Dio esiste? 
Qual è il giorno di riposo cristiano? 
Le sette leggi del successo 
Chi o che cosa è la bestia profetizzata? 
Che significa nascere di nuovo?
Il perché del matrimonio!  Sarà presto obsoleto? 
La prova della Bibbia 
Che cosa è la fede? 
Allora non ci eravamo resi conto, ma la decisione di mio 

padre di perseguire queste 18 opere, aveva influenzato il risul-
tato finale della causa più di qualunque altro singolo evento. 

n C on clus   ion e  de l
pro c e ss  o  i n  Ok l a hom a 

Durante aprile e maggio, l’attività nella causa rallentò consi-
derevolmente, in parte dovuto agli impegni numerosi del giu-
dice LaGrance. Il 21 aprile, tuttavia, la cdu presentò alla Corte 
domanda di allontanamento del controricorso. Hanno detto 
che non c’era un processo o “controversia” relativo alle 18 ope-
re supplementari che a quel punto, noi stavamo cercando. Il 
loro reclamo riguardava soltanto Il mistero..., sostenevano. E 
naturalmente, quello era vero; noi però, volevamo alzare la 
posta. 

Sei settimane più tardi, incredibilmente, la cdu ritirava la 
sua opposizione alla nostra domanda di trasferimento chie-
dendo alla Corte di restituire il caso alla California. Ciò segnò 
un altro giro sbalorditivo degli eventi, e questa volta non era 
facile da spiegare. 

Due settimane dopo, avendo ancora da sentire il giudice 
LaGrance per quanto riguardava la domanda di trasferimen-
to o l’annullamento del controricorso, la cdu ci inviò la sua 
risposta alla nostra richiesta. Secondo il documento, la cdu 
aveva negato che “ha smesso di stampare” Il mistero..., ma 
piuttosto, “Ha scelto di non pubblicare nuovamente o non 
continuare a distribuire Il mistero di tutti i tempi in questo 
momento.” Era stato messo da parte soltanto temporaneamen-
te, hanno detto alla Corte. Come prova del loro nuovo deside-
rio di usare gli scritti del signor Armstrong, hanno presentato 
il verbale del Consiglio di Amministrazione, dove era stato 
discusso tale oggetto. “[L]a Chiesa continua a lavorare con il 
testo dei libri per un possibile uso futuro.” 

Potete capire perché la dichiarazione di un “dovere cri-
stiano”, che arrivò alle librerie quell’estate, era così critica al 
nostro processo. Non solo avevano smesso di stampare Il mi-
stero..., volevano fermare pure gli altri di stamparlo, così ha 
detto Tkach Jr. esplicitamente, nel libro da lui stesso scritto! 

Tuttavia per contribuire con i loro scopi in tribunale, l’hanno 
presentato come se avessero progetti futuri per Il mistero di 
tutti i tempi. 

Il 30 giugno 1997, il giudice LaGrance approvò la nostra 
petizione per trasferire il caso di nuovo alla California. Così ci 
siamo troviamo nuovamente al punto di partenza. 

n C on f e r e n z a  c on  i l  g i ud ic e  L e t t s 

Ora che il caso era nuovamente nella California, abbiamo 
presentato rapidamente una mozione per assicurarci che ri-
tornasse nell’aula di tribunale del giudice Letts, affinché la 
cdu non chiedesse un giudice favorevole a loro. Il 18 agosto, 
il giudice Letts effettivamente fu nominato per presiedere il 
nostro caso. Due settimane più tardi, gli avvocati per entram-
bi i lati hanno concordato una teleconferenza con il giudice 
Letts per risolvere alcune questioni discordanti. Preoccupato 
dalle trattative legali, il giudice invitò entrambi i clienti, con 
i loro avvocati, a comparire nelle sue camere di corte per una 
conferenza sullo stato giuridico. 

Il 25 settembre 1997 era la prima di molte volte che ci sa-
remmo incontrati a faccia a faccia con l’opposizione. Ricordo 
chiaramente il mio scambio iniziale con Ralph Helge. “Ste-
phen, mi piacciono i tuoi articoli nella Tromba”, mi disse 
dopo il primo incontro. Allora, in Edmond, eravamo occu-
pati nella produzione dell’edizione di novembre, dove io ac-
cusavo la cdu di menzogne circa gli insegnamenti del signor 
Armstrong. “Perché la Chiesa di Dio Universale ha interrotto 
la distribuzione de Il mistero di tutti i tempi?” Ho chiesto in 
un articolo intitolato “Bugie”. “Quella domanda ha svaria-
te risposte, vale a dire, secondo chi siete, quando e a chi la 
chiedete”.

Dentro il gabinetto del giudice, dopo che abbiamo prote-
stato circa la rimozione del libro più importante del signor 
Armstrong da parte della cdu, il signor Helge esclamò, con 
un atteggiamento sfrontato, “Non abbiamo avuto mai alcu-
na cattiva intenzione né deciso di non pubblicarlo!” Eravamo 
sbalorditi, particolarmente perché il libro di Tkach Jr. con la 
dichiarazione di “dovere cristiano” era stato recentemente 
pubblicato. 

Helge, poi, ha raccontato un’altra bugia strabiliante, sug-
geriva che in realtà noi stavamo presentando un’offerta per 
avere la licenza del libro dalla cdu. Eccoci ancora, alla luce 
della dichiarazione di “dovere cristiano” di Tkach Jr. qualsia-
si offerta sarebbe stata interamente inutile. Infatti, un mese 
prima del suggerimento bizzarro di Helge presso il gabinetto 
del Giudice, Greg Albrecht il rappresentante della cdu, inviò 
questo messaggio a un individuo che cercava di ristampare 
alcuni degli articoli e dei libretti della Chiesa: “Non possiamo 
acconsentire alla sua richiesta di pubblicare i nostri vecchi 
articoli e libretti. Teniamo il copyright, e  per varie ragioni 
non lasciamo che altri pubblichino i nostri precedenti inse-
gnamenti e dottrine.”

Dopo, durante il processo, nel 1999, la cdu aveva persi-
no riconosciuto nella propria domanda che qualsiasi offerta 
sarebbe stata rifiutata: “La cdf non ha richiesto il permes-
so; Flurry ha spiegato che altri hanno richiesto tale permes-
so ma la cdu si rifiutò di permettere la ristampa del libro. 
Flurry ha capito 
che il rifiuto della 
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cdu fosse per proteggere il suo diritto di autore de Il mistero 
di tutti i tempi, determinando quindi che la cdf sapesse 
bene che la cdu non aveva l’intenzione di abbandonare il 
suo copyright.” 

Qui la cdu in realtà indicava la futilità ovvia di qualsiasi 
offerta, come prova che non aveva abbandonato il suo copy-
right. Allo stesso tempo, hanno provato a girare la dichiara-
zione del “dovere cristiano” di Tkach nel loro favore, dicen-
do che essa realmente ha stabilito “lo scopo di applicare il 
copyright”. Pensate a ciò. Che Tkach Jr. abbia detto che era il 
dovere cristiano della Chiesa “mantenere [Il mistero di tutti i 
tempi] fuori stampa”, secondo loro, spiegava che la cdu ancora 
era proprietaria e, infatti, stava servendosi del copyright. 

Certamente, stavano “servendosi” del copyright, ma 
soltanto per impedire la diffusione delle idee del signor 
Armstrong! 

n Du e  qu e s t ion i  i m p orta n t i 

Quando la cdu presentò il suo reclamo originale all’inizio del 
1997, ha dovuto fare due punti essenziali: 1) che la cdu era 
proprietaria del diritto d’autore de Il mistero di tutti i tempi; e 
2) che la cdf non ha il diritto legale per stampare e distribuire 
il libro. 

Il primo punto non era semplice e diretto come si potreb-
be pensare. Poiché l’autore originale de Il mistero di tutti i 
tempi era morto, la cdu ha dovuto mostrare come la proprie-
tà del copyright le era stata trasferita. Nella fase iniziale, piut-
tosto di contare sull’ultima volontà e testamento del signor 
Armstrong, hanno cercato di dimostrare la proprietà dicendo 
che tutto ciò che il signor Armstrong, come “impiegato” della 
Chiesa, aveva scritto, apparteneva alla Chiesa. Loro hanno 
preferito questa strategia perché poi avrebbero potuto dire 
che i desideri finali del signor Armstrong per il libro, sem-
bravano illogici. 

Ovviamente, il signor Armstrong avrebbe voluto protegge-
re il diritto d’autore e conservare il materiale, non distrugger-
lo. Tuttavia, per quanto riguardava “la Chiesa”, poiché egli era 
soltanto un “impiegato” che lavorava presso un’organizzazio-
ne enorme, “assunto” per produrre un libro, ciò che ha voluto 
non era importante. 

Sul secondo punto, la cdu doveva dimostrare che la legge 
sui diritti d’autore ci impediva in qualche modo di distribuire 
Il mistero di tutti i tempi. Neanche quello era chiaro e diretto, 
perché noi non avevamo sostenuto mai di essere il proprieta-
rio reale del copyright. E poiché non stavamo reclamando di 
essere i proprietari, la cdu doveva provare che ciò che aveva-
mo fatto aveva violato la Legge del diritto d’autore, in partico-
lare. che non era stato “un buon uso” dell’opera.. 

n Buon  us  o

Indipendentemente da chi possedeva il copyright de Il mi-
stero di tutti i tempi, o se la cdu lo aveva abbandonato, se la 
corte avesse creduto che la nostra domanda era protetta dal 
“buon uso”, il caso sarebbe stato risolto, e noi avremmo po-
tuto stampare il libro. La dottrina del buon uso, dunque, era 

d’importanza vitale per entrambe le parti in questo 
primo giro della controversia. 

L’articolo 107 della Legge del diritto d’autore dice che “Il 
buon uso di un’opera con copyright, compreso tale uso nella 
riproduzione di copie …, per scopi quali critica, commento, 
segnalazione di notizie, insegnamento (comprese copie mul-
tiple per uso delle scuole), borse di studio, o ricerca, non è 
un’infrazione del copyright.” L’articolo 107 poi nota quattro 
fattori affinché una corte consideri e determini se il materia-
le copiato è protetto dal buon uso: “1) Lo scopo e il carattere 
dell’uso, includendo se esso sia di natura commerciale o per 
fini educativi senza scopo di lucro; 

2) La natura dell’opera protetta; 
3) La quantità e la sostanza della parte usata in rapporto 

complessivo all’opera protetta; e 
4) L’effetto dell’uso nel mercato potenziale e il valore 

dell’opera protetta”. 
Noi ritenevamo che tutti questi fattori decisivi pesassero 

a nostro favore. Nel primo punto, indiscutibilmente, la cdf 
aveva distribuito Il mistero per scopi religiosi e educativi sen-
za fini di lucro. Abbiamo offerto il libro assolutamente gratis. 
Per quanto riguarda la natura dell’opera, poiché Il mistero di 
tutti i tempi è un resoconto effettivo degli insegnamenti del si-
gnor Armstrong (non un romanzo), ciò estende generalmente 
la portata del buon uso. Il terzo fattore considera se il testo 
copiato sia ragionevole in rapporto alla finalità. E poiché noi 
abbiamo usato l’intera opera per gli scopi d’istruzione e edu-
cativi, abbiamo ritenuto ragionevole copiare tutto il testo. Per 
finire, rispetto all’effetto che la nostra pubblicazione ha avuto 
sul mercato potenziale e il valore del libro, non c’era nessuna 
incidenza. La cdu non lo aveva in stima, né stava cercando di 
commercializzarlo. Effettivamente, hanno voluto distruggerlo 
e tenerlo fuori dalla pubblicazione per sempre. Quella era la 
loro bugia, a giudicare dalla grande quantità di dichiarazioni 
orali e di comunicazione scritte che circolavano dentro e fuori 
della Chiesa. 

Per la controversia, tuttavia, hanno inventato un’altra 
bugia. 

n L a  v e r s ion e  “ c or r e data” 

Joseph Tkach Jr. ha scritto Transformed by Truth (Trasformata 
dalla verità) durante i primi sei mesi del 1997, quando ebbe 
inizio la controversia sugli scritti del signor Armstrong. Dopo 
il completamento della versione finale per il suo libro, l’ha 
presentato al Consiglio della Chiesa per la lettura. Secondo 
Tkach, dopo alcuni cambiamenti secondari al testo, il Con-
siglio approvò la sua pubblicazione. Quando alla deposizio-
ne gli è stato chiesto se il Consiglio approvò il testo del libro, 
Tkach rispose: “Tutti hanno ritenuto che fosse accurato.” 

Dopo, noi gli abbiamo chiesto se ritenesse che fosse il suo 
“dovere cristiano” non diffondere Il mistero di tutti i tempi. A 
ciò ha risposto, “Non necessariamente”. Uno scambio lungo e 
ridicolo è seguito, poiché noi abbiamo provato a fare ammet-
tere al signor Tkach ciò che aveva detto nel suo libro! Duran-
te lo scambio, Tkach ha detto che per la sua Chiesa era im-
portante non distribuire “bugie”. Inoltre ha detto che la cdu 
ha l’obbligo di proteggere i “beni” della Chiesa, compreso il 
copyright in questione. 

Oltre a quello, ci informò che la cdu realmente aveva dei 
piani per usare ancora Il mistero di tutti i tempi! Apparente-
mente, c’erano state molte discussioni circa la produzione del 
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testo corredato di note, che correggerebbe tutti gli “errori” 
nel libro originale. Il signor Tkach non poteva ricordarsi 
quando quelle discussioni avevano cominciato, se era stato 
prima della presentazione della causa o dopo. Greg Albrecht 
ammise nella sua testimonianza che era stato “probabilmen-
te dopo”. Tkach inoltre ha ammesso che la versione correda-
ta non sarebbe stata di “alta priorità” poiché la Chiesa era in 
mezzo a tagli e riduzioni enormi. 

n Il   C on s ig l io  m i n i s t e r i a l e
di  c on sul   e n z a 

Tre mesi dopo che Tkach e Albrecht ci illuminarono ri-
guardo al “progetto”, la cdu formalizzò la dichiarazione dei 
verbali fatti per la controversia da un Consiglio Ministeriale 
di Consulenza (CMC). Prima dell’inizio della causa, tenete 
presente, non c’era un brandello di prova che indicasse l’in-
tenzione di usare nuovamente Il mistero di tutti i tempi. Tut-
ta l’evidenza, una montagna di prove, indicava che la dichia-
razione di “dovere cristiano” del signor Tkach rispecchiava 
accuratamente la posizione della Chiesa. Così senza alcuna 
prova anteriore al 1997, per sostenere i loro “grandi piani” 
nella discussione sulla letteratura, hanno dovuto comporre 
questo montaggio mentre progrediva la controversia. 

Ecco ciò che diede luogo a questi divertenti verbali della 
riunione del Consiglio di Consulenza del 4 dicembre 1998: 
“Era ed è una pratica comune della cdu e del college, riti-
rare libri dalla pubblicazione, o riscriverli, per esprimere i 
concetti contenuti diversamente, descrivere i fatti con mag-
gior precisione, o a causa di un cambiamento della dottrina. 
La cdu e il college devono liberarsi delle copie in eccesso 
di tali libri, ma quelle in archivio, per la ricerca o le copie 
personali, sono conservate. Questa è la norma conforme 
all’abitudine, alla prassi e alla procedura di lunga durata 
della cdu e del college”. 

Notate come uguagliano le occasionali modifiche del 
signor Armstrong agli insegnamenti della Chiesa con la 
distruzione completa dai Tkach del nostro intero sistema 
di credenze. È come dire che la manutenzione di una casa 
programmata dal proprietario, sia equivalente a qualcuno 
che più tardi eredita la casa, la demolisce e poi la distrug-
ge e la rimuove dalle fondamenta su cui era stata edificata. 
“Stiamo cambiando il cuore stesso della nostra Chiesa”, ha 
detto il signor Tkach nel 1997. Non sarebbe dunque corretto 
affermare, come dice in quel resoconto, che la Chiesa soltan-
to “ha modificato le sue dottrine” dopo che il signor Arm-
strong è morto. Quando Joe Tkach Jr. comincia il suo libro 
dicendo che la cdu ha “rinunciato” agli “insegnamenti non 
biblici” del signor Armstrong e abbracciato il “cristianesimo 
ortodosso”, si potrebbe pensare che non siano le parole di 
qualcuno che si limita ad apportare delle modifiche. Il si-
gnor Tkach ha detto che i cambiamenti della cdu erano così 
“radicali” e “senza precedenti” che inizialmente la Chiesa 
evangelica ha avuto grandi difficoltà a credere che tale tra-
sformazione sia stata vera. In Christianity Today (La cristia-
nità d’oggi), Ruth Tucker ha detto di essere stata “presa alla 
sprovvista” dalla trasformazione della cdu, un viaggio che 
ha invertito il corso di “una setta eretica conducendola in 
una denominazione evangelica”. Secondo i verbali del Con-
siglio di Consulenza, “Il signor Armstrong ha spiegato molte 

volte come la sua comprensione dottrinale, col tempo,  cambia-
va sotto diversi aspetti, quando riusciva a capire le nuove verità 
bibliche. Infatti, ha rimproverato altre chiese nel corso degli 
anni per essere impegnate in dottrine religiose che impedivano 
l’accettazione della verità nuova e il cambiamento”.

Come se il signor Armstrong avesse completamente soste-
nuto le loro “modifiche”. Ciò è lo stesso ragionamento sprege-
vole che abbiamo sentito verso la fine degli anni ’80, quando la 
Chiesa ha cominciato a smantellare gli insegnamenti del signor 
Armstrong. Perché, stiamo facendo la stessa cosa che farebbe il 
signor Armstrong  se oggi fosse in vita. Almeno era più plausibi-
le, anche se ingannevole. Rimaneggiare però quella scussa che 
non si sta in piedi, nel 1998, dopo che c’era stato scritto tanto 
su questa trasformazione senza precedenti? Nel suo libro, par-
lando in nome della cdu, Tkach ha detto, “Oggi rifiutiamo ciò 
che è ben noto come ‘Armstrongismo’, vale a dire l’aderenza 
agli insegnamenti di Herbert W. Armstrong invece della prova 
biblica dimostrando il contrario”. Questo non vi lascia esatta-
mente con l’impressione che stano solo seguendo l’esempio del 
signor Armstrong di modificare alcuni insegnamenti qua e là. 

Sui verbali continuava l’elenco di alcune dottrine che il si-
gnor Armstrong aveva cambiato (come se quello giustificasse 
in qualche modo il loro ripudio dell’Armstrongismo). E perché a 
volte egli aveva ritirato o riscritto la letteratura della Chiesa per 
riflettere più esattamente una nuova comprensione della dot-
trina, è seguito naturalmente che il Tkachismo stava facendo 
la stessa cosa. “Infatti, è stata l’intenzione della cdu studiare 
la possibilità di rivedere, correggere, o ristampare Il mistero di 
tutti i tempi e le altre opere di cui possiede il copyright, corre-
dando il testo di note, cioè riveduto, e distribuirlo gratuitamen-
te, o, se fosse stato venduto, a un prezzo ragionevole, come un 
oggetto per produrre reddito”. 

Come si può capire, il ritiro de Il mistero di tutti i tem-
pi era soltanto temporaneo, “finché siano fatte le revisioni 
appropriate”. 

n De c i s ion e  de l  g i ud ic e  L e t t s 

L’udienza d’ingiunzione preliminare fu fissata per il pomerig-
gio dell’8 febbraio 1999. Quella  mattina, prima di comparire 
in tribunale, mio padre disse a Dennis Leap e a me, “Non so 
esattamente che cosa accadrà oggi, tuttavia sento con forza che 
sarà positiva.” 

Quello era la mia seconda presentazione in tribunale attra-
verso la navata laterale, di fronte ai rappresentanti della cdu, e 
fu memorabile come il primo incontro. I cinque di noi arrivam-
mo per primi, i nostri due avvocati portavano i raccoglitori a 
tre anelli. Il resto di noi aveva i blocchetti per appunti e penne. 
Alcuni minuti più tardi, dopo che c’eravamo sistemati, i rappre-
sentanti della cdu, insieme ai loro avvocati di Hollywood, sono 
entrati sbattendo la porta girevole con delle scatole gigantesche 
trasportando libri enormi e raccoglitori. (E più divertente di 
quello, non hanno toccato mai una volta le scatole dei docu-
menti durante l’udienza.) Sembravano pronti per la guerra to-
tale. Tuttavia nell’aula del giudice Letts, hanno potuto a mala 
pena sparare una pallottola. Erano passati non più di cinque 
minuti nell’udienza, quando entrambi i lati abbiamo saputo la 
posizione del Giudice. 

“In primo luogo, 
non penso che sia 
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stato un lavoro a contratto” ha detto il Giudice. “Penso che 
sia piuttosto chiaro che … il signor Armstrong non era un 
impiegato e che questo libro non era un lavoro a contratto”. 

Dopo ha espresso la sua opinione rispetto alla questione 
di chi fosse il proprietario del copyright, dicendo che era “più 
complesso” di quanto le parti avevano dichiarato. Ha chiesto 
se il trasferimento del copyright a qualcuno, che poi rinne-
gasse gli insegnamenti del libro, cambierebbe la natura del 
copyright? Poteva il successore, in opposizione a proteggere 
le idee dell’autore, realmente usare il copyright per abolire il 
libro? Dal punto di vista del Giudice, la risposta era no. In un 
tal scenario, il Giudice si è domandato se il copyright potesse 
ancora esistere! E anche se così fosse, ha detto, le leggi sui di-
ritti di autore non avrebbero permesso alla cdu di sopprimere 
il libro. 

Nel suo giudizio, il nostro uso de Il mistero di tutti i tempi 
era semplicemente sotto la norma del “buon uso” della Leg-
ge di Copyright, perché il libro non era altrimenti disponi-
bile. Per quanto riguarda “la versione corredata” il Giudice 
ha detto, “Non posso immaginare che se in qualche modo ci 
fosse un copyright sulla Bibbia, qualcuno possa comprarlo e 
semplicemente dire, permetto soltanto che sia in uso la mia 
versione corredata di note”.  Infatti, come ha reso poi evidente, 
se in un futuro loro adempissero il progetto con annotazioni, 
il fatto della nostra distribuzione del libro originale realmente 
aumenterebbe il mercato per la loro versione. 

Quanto alla prospettiva che la cdu ci concedesse un’auto-
rizzazione, il Giudice ha espresso in questi termini la propria 
opinione, “Se dite semplicemente: non possono essere usati, 
non penso che ci sia da obiettare”. Cioè sarebbe inutile cercare 
l’autorizzazione dai custodi che vogliono distruggere il libro. 
Il Giudice non si è mai lasciato trascinare nel loro piano di far 
credere che avrebbero “usato” le opere nuovamente.

Fedele alla sua previsione all’inizio del caso, il giudice 
Letts rifiutò la mozione della cdu chiedendo l’ingiunzione 
preliminare l’8 febbraio 1999, a due giorni appena del vergo-
gnoso anniversario biennale dell’inizio della causa. Nella sua 
decisione del 20 aprile, ha detto che il signor Armstrong ha 
avuto potere unilaterale all’interno della cdu, che la Chiesa 
non controllava il lavoro del signor Armstrong e che il signor 
Tkach Sr. sconfessò Il mistero di tutti i tempi come opera reli-
giosa, distrusse le copie d’inventario e rifiutò le richieste d’au-
torizzazione per ristampare il libro. Il giudice Letts inoltre ha 
creduto che “La cdu non ha piani per stampare o usare Il mi-
stero di tutti i tempi come fu originalmente pubblicato” e, che 
“sebbene la cdu avesse indicato che potrebbe pubblicare in 
futuro una versione ‘corredata’ de Il mistero..., la cdu non ha 

contrattato né sistemato altrimenti di fare redigere a qualcuno 
una versione ‘corredata’ de Il mistero di tutti i tempi.”

Nelle sue conclusioni legali, il Giudice ha determinato che 
Il mistero di tutti i tempi non era “un lavoro fatto a contratto” 
e che la distribuzione del libro da parte della cdf era dunque 
protetta nell’ambito della dottrina del “buon uso” della legge 
sui diritti d’autore. 

Mentre ascoltavamo tutto ciò che il giudice Letts disse nel 
nostro favore durante quell’udienza di febbraio, noi, in realtà, 
eravamo ansiosi di sentire la conclusione in modo da precipi-
tarci fuori dell’aula e celebrare. Anche poi, dopo il processo, 
siamo riusciti a sottomettere il nostro giubilo nel corridoio, 
per non offendere i rappresentanti della cdu. Una volta però 
che quelle porte dell’elevatore si chiusero e noi restiamo soli, 
un formidabile “Urrà!” fu inevitabile. Mentre i nostri due 
avvocati si davano una stretta di mano, noi sentivamo che 
eravamo stati testimoni di qualcosa davvero storica per la 
nostra opera.

Ai servizi religiosi del fine settimana, il 13 febbraio, mio 
padre ammucchiò elogi sul giudice Letts per afferrare lo spi-
rito e l’intenzione della legge sui diritti di autore. Certamente, 
il signor Armstrong non avrebbe immaginato MAI di usare 
quella legge per impedire la distribuzione de Il mistero di tutti 
i tempi. La legge sui diritti d’autore, dopo tutto, è sta creata 
per proteggere gli scritti di un autore, non per distruggerli. 
Alla conclusione del suo sermone, mio padre ha detto, “Dun-
que, fratelli, dobbiamo profetizzare nuovamente e divulgare 
questo libro, il più importante del mondo, dopo la Bibbia, 
all’udienza più vasta possibile. Dio ha ispirato il signor Arm-
strong a scriverlo; ed è quello che vuole da noi; che gloriosa 
chiamata abbiamo, poter compiere quest’opera e mostrare al 
mondo come avere pace e gioia e felicità reali”.

Il seguente mese, mio padre ha detto ai lettori della Trom-
ba: “Recentemente abbiamo vinto la battaglia giuridica più 
importante in questa età moderna”. Poi, ha scritto, “Il signor 
Armstrong ha creduto che Il mistero di tutti i tempi fosse il 
libro più importante della Terra dopo la Bibbia. … Il tempo 
dimostrerà che aveva ragione. … Tra poco l’intero mondo ca-
pirà l’importanza di questo eccellente libro. Allora la Bibbia 
non sarà più un mistero per l’uomo”. 

Fu un momento importantissimo per la nostra Chiesa. 
Tuttavia il pericolo esisteva ancora, l’avvocato capo della cdu, 
Allan Browne, durante l’udienza del giudice Letts, sèiegò che 
la cdu era ansiosa di fare appello al Nono Circuito il più ra-
pidamente possibile. Con tutto ciò, dopo una lotta biennale 
molto combattuta, abbiamo fatto una pausa abbastanza a lun-
go da assaporare la nostra vittoria del primo round.� n

È abbagliante pensare come sarebbe di-
verso il mondo con energia virtualmente 
illimitata, economica e non inquinante.

La Bibbia descrive un futuro in cui 
il mondo non affronterà le scarsità di 
energia. Questo periodo di mille anni, 
descritto in Isaia 11 e in Michea 4, cita-
to comunemente come il Millennio, è 

descritto come un’età di pace 
e di prosperità abbondan-
te. È un periodo in cui Dio 

direttamente aiuterà l’umanità a risolve-
re i suoi problemi.

In questo periodo utopistico, descritto in 
Sofonia, inoltre ci sarà una sola lingua. Gli 
scienziati allora potranno veramente colla-
borare negli avanzamenti che cambieranno 
la Terra. E sarà un momento di cooperazio-
ne, di non concorrenza. Poiché i fisici da 
ogni nazione capiranno e implementeran-
no le leggi fisiche di Dio, questi progressi 
impressionanti saranno condivisi con tutti.

La conoscenza scientifica sarà illu-
minata come mai prima. “Non si farà né 

male né guasto su tutto il mio monte san-
to, poiché la terra sarà ripiena della cono-
scenza dell’Eterno, come il fondo del mare 
dall’acque che lo coprono” (Isaia 11:9).

Guardate in avanti a quel giorno ab-
bagliante. Città brillanti con luce sempre 
disponibile; zero inquinamento, sistemi 
di trasporto ad alta velocità; una potente 
industria pulita, e chi sa che altro si po-
trebbe raggiungere, vivendo conforme-
mente alle eccezionali leggi di Dio. Siate 
fiduciosi. Quel momento raggiante e felice 
sta per arrivare presto!� n

➤ energia segue da pagina 5
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Questo, in breve, è quanto inse-
gnai a quella classe: nel terzo mese 
(del nuovo calendario sacro che 
Dio aveva dato loro in Egitto), la 

vasta moltitudine degli Israeliti giunse al 
monte Sinai.

Non dimenticate che si trattava di un 
popolo di almeno tre o quattro milioni di 
persone. Infatti, c’erano 600.000 uomini 
d’età superiore ai vent’anni, oltre a tutte le 
donne e i bambini.

U na vasta as se m bl e a

Quel vasto assembramento di milio-
ni d’Israeliti, poi,  si fermò ai piedi del 
monte Sinai, formando un accampa-
mento gigantesco (Esodo 19:2). Questo, 
naturalmente, richiese del tempo, anche 
se erano altamente organizzati.

Più tardi (versetto 3), Mosè salì sulla 
montagna, dove l’Eterno  gli dette una 
proposta da presentare a quei milioni di 
persone. Questa proposta era ciò che noi 
chiamiamo l’Antico Patto, o l’Antica Alle-
anza: un accordo concluso con Dio secon-
do il quale l’Eterno avrebbe fatto di quella 
moltitudine una nazione, la nazione di 
Dio sulla Terra.

Quella proposta stabiliva che Dio 
avrebbe dovuto essere il loro unico Re 
e Sovrano, e che il loro governo avreb-
be dovuto essere una teocrazia. Il Le-
gislatore, sarebbe stato Dio, e non un 
senato o un parlamento. Dio stesso 
avrebbe incaricato dei condottieri di 

eseguire i Suoi ordini. Poi, Mosè tornò 
all’accampamento.   

Fu così che «Mosè venne, chiamò gli 
anziani del popolo, ed espose loro tutte 
queste parole che l’Eterno gli aveva or-
dinato di dire» (versetto 7), ed il popolo 
accettò unanimemente la proposta di Dio.  
essi erano così intenti nel desiderio di ri-
cevere ciò che Dio aveva promesso («sarete 
fra tutti i popoli il mio tesoro partico-
lare», cioè la nazione più grande, prospera 
e potente al mondo), che non considera-
rono molto seriamente la condizione posta 
da Dio: «se ubbidite davvero alla mia voce 
e osservate il mio patto» (versetto 5).

Ma che cos’era che doveva essere pro-
clamato dalla stesa voce di Dio e che essi 
dovevano ubbidire?  Una grande legge che 
era già in esistenza, proprio come le leggi 
della gravità e dell’inerzia, le leggi fisiche e 
chimiche! Quella, però, era una legge spi-
rituale! La voce di Dio stava per rivelare 
questa legge già inesorabilmente attiva, 
esprimendola con parole specifiche, nella 
forma di un codice ben definito.

U na l eg ge r ig oro s a?

Ma perché Dio aveva creato questa leg-
ge? È ora di renderci conto della vera ri-
sposta. Dio Onnipotente non è soltanto 
il Creatore ed il Sovrano dell’immenso 
universo da Lui creato, Egli è anche un 
Dio d’amore.

Fu per amore che Dio creò l’uomo a 
Sua immagine. Egli ama gli esseri umani, 

e vuole ch’essi siano felici, in pace, e go-
dano di una vita interessante, sicura, vi-
gorosa ed abbondante.  Per poter rendere 
possibile una simile condizione, Dio creò 
e mise in moto delle leggi spirituali, che 
costituiscono l’unico MODO di vivere 
che produca ogni benessere fisico, men-
tale e spirituale, e per evitare il dolore, 
la sofferenza, l’angoscia, l’insicurezza, 
la noia, il vuoto, la frustrazione, la vio-
lenza e la morte. Queste leggi spirituali 
definiscono l’unico modo di vivere che 
renda la vita felice, corroborante, interes-
sante e gioiosa. 

Dio è amore, ed Egli sa che l’amore è 
buono ed entusiasmante. Così, Egli creò e 
mise in moto continuo una legge d’amo-
re: una legge che viene adempiuta, ubbidi-
ta ed esercitata dall’amore.

Che dono meraviglioso e glorioso per 
l’uomo! Si penserebbe che l’umanità si 
rallegrasse e desse a Dio i ringraziamenti 
e l’elogio incessanti in riconoscenza pro-
fonda! Ma non è così! Per quanto buona 
e gloriosa questa legge possa essere, la na-
tura umana le è ostile! Lo era allora, e lo 
è oggi. La natura umana è l’attrazione in-
terna della vanità, dell’egoismo e dell’avi-
dità. Egoisticamente, essa vuole acquisi-
re tutto ciò che il modo di vivere di Dio 
produrrebbe, ma si ribella, rifiutandosi 
di vivere secondo le vie di Dio che ci con-
sentono di raggiungere quelle abbondanti 
benedizioni.

Capitolo 3
Fu Dio e non Mosè 
a dare la legge
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L’amore è l’interessamento altruistico: 
è la via del dare, del servire e del condi-
videre con gli altri. La natura umana, al 
contrario, vuole prendere!

Tutte le cose buone, le benedizioni ed i 
benefici vengono da Dio. Egli è la Fonte 
di ogni cosa buona che l’umanità deside-
ra. Nella Sua proposta Dio offrì a Israele 
di essere il loro Re e Sovrano, di fare di 
loro la nazione più prospera, benedetta e 
potente del mondo, e di garantire loro la 
suprema benedizione di essere guidati, 
protetti ed aiutati dall’onnisapiente e on-
nipotente Dio d’amore!

Quella vasta congregazione di persone, 
naturalmente, considerò soltanto le pro-
messe – ciò che avrebbero guadagnato; 
pertanto, accettò gioiosamente i termini 
della proposta ancora prima di ascoltarli.

Poi (versetto 8), Mosè salì di nuovo sul-
la montagna per riferirlo a Dio.

L a p ot e nz a e l a glor i a

Dio, allora, dette queste istruzioni a 
Mosè: «Va’ dal popolo, santificalo oggi 
e domani … e siano pronti per il terzo 
giorno; perché il terzo giorno l’Eterno 
scenderà in presenza di tutto il popolo 
sul monte Sinai» (versetti 10-11). Duran-
te quel gran giorno (il terzo), ci fu un’in-
credibile manifestazione di tuoni e ful-
mini sulla montagna.

Potete immaginarlo? Penso che io pos-
sa, almeno parzialmente. Anni fa, nell’in-
verno del 1934, stavo guidando sul Monte 
Hood Loop nell’Oregon. Raggiungendo 
il versante orientale del monte, c’era una 
strada di raccordo che conduceva alla base 
stessa del monte, e parte di essa saliva sul-
la montagna. Quando raggiunsi questo 
punto, una tempesta spaventosa si svilup-
pò intorno al picco innevato appena sopra 
di me. Una nuvola buia, presagente, la più 
scura che io abbia mai veduto, sorvolava la 
cima della montagna. Il bagliore era così 
luminoso che ho dovuto nascondere gli 
occhi. Il rumore dei tuoni risuonava più 
alto, più tagliente, di quanto ne avessi sen-
tito mai nello Iowa o nel Nebraska. Allora 
guidai seguendo il pendio, allontanando-
mi dalla tempesta, il più velocemente che 
la sicurezza mi avrebbe concesso. Era lo 
spettacolo più spaventoso e più terrifican-
te che avessi mai testimoniato. Sembrava 
di mettere in mostra la grandezza della 
furia stessa di Dio Onnipotente!

Ho pensato, quindi, a soltanto una 
cosa, l’esperienza stessa quando Dio ha 
tuonato giù dal Monte Sinai la Sua gran-

de legge spirituale! Soltanto 
che mi resi conto, che ciò che 
avevo visto e sentito, in paragone 

doveva essere stato meno intenso. Eppure 
mi fece capire che gli accaduti alla vista di 
tutto Israele furono un’esperienza incredi-
bile che sfida l’immaginazione!

Immaginatevi quella vasta moltitudi-
ne di milioni di persone, che si estendeva 
a perdita d’occhio; il balenare dei fulmini 
accecanti, il rombo e il frastuono assor-
dante dei tuoni, e l’Onnipotente Iddio 
in persona, in mezzo a questo spettacolo 
accecante ed assordante, pronto a tuona-
re la Sua grande legge dinanzi a quella 
immensa assemblea!

Non c’è assolutamente da meravigliar-
si se il popolo fu così spaventato da chie-
dere a Mosè di fare da intermediario fra 
loro e Dio!

In mezzo a questa tremenda manife-
stazione della potenza e della gloria 
di Dio, «Mosè  fece uscire il popolo dal 
campo per menarlo incontro a Dio; e si 
fermarono appiè del monte. Or il monte 
Sinai era tutto fumante, perché l’Eterno 
v’era disceso in mezzo al fuoco … e tutto 
il monte tremava forte» (versetti 17-18).

Fu in quell’incredibile scenario 
che Israele ricevette la legge di Dio! 

Non fu certo un’occasione ordinaria! 
Dio voleva che la suprema importanza di 
questa legge, del perfetto modo di vive-
re di Dio, rimanesse per sempre impressa 
nella mente del Suo popolo.

Pensateci! Un’intera nazione com-
posta di milioni di persone riunite in 
una vasta e solenne assemblea, unica nella 
storia. Immaginate Dio stesso che parla 
a questa grande assemblea dal fuoco, in 
mezzo a saette abbaglianti e l’incredibile 
fragore dei tuoni, con una grande voce so-
prannaturale che non aveva alcun bisogno 
di microfoni o impianti d’amplificazione 
per essere udita da milioni di persone. 

Quello non era un raduno di 100.000 
persone, come noi vediamo ogni anno a 
Pasadena alla partita di football ameri-
cano di Rose Bowl. Questa folla di calcio 
ci sembra qualcosa di tremendo. Ma 
è minuscola, una macchiolina imper-
cettibile se confrontato al pubblico di 
Dio. Il Suo pubblico, in effetti, non era 
composto di 100.000 o 150.000 perso-
ne, né era di 1 milione di persone, ma 
di 3 o 4 milioni di persone, una folla 
inimmaginabile! 

Notate, adesso: non fu la voce di 
Mosè a dare la legge di Dio, ma la stes-
sa voce di DIO! L’intera nazione udì la 
voce di Dio!

«Allora Iddio pronunziò tutte queste 
parole, dicendo: “Io sono l’Eterno, l’Id-
dio tuo …”» (Esodo 20:1-2), dopo di che, 
la stessa voce di Dio pronunziò dinanzi a 
quell’enorme folla le parole dei Dieci 
Comandamenti.

L a vo ce di  Dio, 
e  non di  Mo sè!

Non è significativo? Durante la prima 
Pentecoste (chiamata anche Festa delle 
primizie o delle settimane, nell’Antico 
Testamento), in mezzo a tutte queste 
tremende manifestazioni, Dio dette la 
Sua legge, il Suo modo di vivere, ai 
soli, in tutto il mondo, che costituivano 
il Suo popolo. Questo avvenne alla fon-
dazione e l’istituzione della nazione di 
Dio sulla Terra.

Molti secoli dopo, nel giorno di Pente-
coste del 31 d.C., in una tremenda manife-
stazione di potenza, Dio dette al Suo po-
polo il Suo Spirito Santo, cioè l’amore di 
Dio necessario per ubbidire a quella legge, 
e ciò avvenne alla fondazione ed istituzio-
ne della Chiesa  di Dio sulla Terra!

Chi fu, dunque, a dare i Dieci Coman-
damenti al popolo?

Notatelo! Il popolo non ricevette i Die-
ci Comandamenti da Mosè, come molti 
sembrano credere. Mosè, in quell’occa-
sione, stava ascoltando  assieme a tutti 
quei milioni di persone che costitu-
ivano quella nazione. Non fu Mosè 
a dare questa legge al popolo, ma come 
dice la Bibbia, «Iddio pronunciò tutte 
queste parole».

Notate anche Deuteronomio 5:4-22, 
che descrive un evento successivo. Rivol-
gendosi al popolo d’Israele, Mosè disse: 
«L’Eterno vi parlò faccia a faccia sul mon-
te, di mezzo al fuoco … Egli disse … », 
e seguono quindi le parole dei Dieci Co-
mandamenti (versetti 6-21).

Rileggete ancora una volta que-
sti brani biblici! Perché vi è stato in-
segnato che fu Mosè a «dare la legge»? e 
perché questa legge è stata chiamata la 
«legge di Mosè»?

I Dieci Comandamenti non vennero 
dati al popolo da Mosè, ma da Dio, di-
nanzi all’intera nazione radunata. Mosè 
disse: «L’Eterno vi parlò faccia a faccia», 
davanti a tutta la vasta assemblea del 
popolo!

Nel versetto 5, Mosè spiegò che a cau-
sa del timore del popolo atterrito, al fine 
di rassicurarlo, egli si era posto dinanzi 
a loro, ma era pur sempre con loro, 
come qualsiasi altro componente di 
quella immensa assemblea.

Dio parlò a tutto il popolo, e non 
solo a Mosè!

Notate anche che dopo aver finito di ri-
petere le parole dei Dieci Comandamenti 
che Dio aveva pronunciato, Mosè disse al 
popolo (versetto 22): «Queste parole pro-
nunciò l’Eterno parlando a tutta la vostra 
raunanza, sul monte, di mezzo al fuoco, 
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alla nuvola, all’oscurità, con voce forte, e 
non aggiunse altro. Le scrisse su due tavo-
le di pietra, e me le diede».

Rileggetelo attentamente. Questo, 
molto probabilmente, non è ciò che vi è 
stato insegnato. Leggetelo voi stessi nella 
vostra Bibbia!

Fu il Signore, l’Eterno, a pronunciare 
le parole dei Dieci Comandamenti. Ma 
a chi? Mosè disse: «A tutta la vostra 
raunanza». Il popolo non ricevette i 
Dieci Comandamenti da Mosè, ma diret-
tamente dalla stessa voce di Dio, che fu 
udita da tutti.

«E [l’Eterno] non aggiunse altro». 
Quella riassunta nei Dieci Comandamen-
ti, dunque, è una legge spirituale com-
pleta, e Dio non aggiunse altro ad essa! 
Qualsiasi altro gruppo di leggi è diverso, 
giacché non fa parte di questa parti-
colare legge spirituale! Quella è una 
legge completa!

Se voi pensate che quella legge era «solo 
per i Giudei», non potreste sbagliare di 
più! Non avete letto, in Atti 7:38, che Isra-
ele “ricevette rivelazioni viventi per dar-
cele”, cioè darle a noi che siamo cristiani, 
sotto il Nuovo Testamento?

Tutte le altre nazioni avevano abban-
donato Dio e le Sue vie. Ma adesso Dio 
stava scegliendo un popolo schiavo per 
farne la Sua nazione: l’unico popolo al 
mondo che non aveva completamente ri-
gettato Dio.

Questa fu la base sulla quale fu sta-
bilito l’Antico Patto, ma qual è la base 
del nuovo patto? Leggetelo voi stessi, in 
Ebrei 8:10: «E questo è il patto che farò 
con la casa d’Israele dopo quei giorni, 
dice il Signore: Io porrò le mie leggi 
nelle loro menti, e le scriverò nei loro 
cuori; e sarò il loro Dio, ed essi saranno 
il mio popolo».

In questo opuscolo sarà reso chiaro che 
questo 1) no era una legge temporanea che 
doveva essere abolita alla croce, e 2) non 
era una legge speciale per una nazione 
soltanto, proibita alle altre nazioni. Dio, 
infatti, non fa parzialità (Atti 10:34).

I l  c om a n da m e n to 
de l S a bato

Esaminiamo più attentamente, adesso, il 
comandamento sul Sabato.

«Ricordati del giorno di riposo per 
santificarlo» (Esodo 20:8). Notate che 
Dio disse di ricordare questo giorno! 
Ma gli uomini hanno continuato a di-
menticare, cercando anzi di sostituirlo 
con un giorno diverso!

Cristo, nel sermone sul monte, disse: 
«Non pensate ch’io sia venuto per abolire 

la legge», ma coloro che si professano cri-
stiani pensano ch’Egli sia venuto a fare 
proprio ciò!

Nello stesso sermone, Cristo disse: 
«Non giurate», ma poi i cristiani profes-
santi continuano a giurare. 

Cristo disse anche «amate i vostri ne-
mici», ma i cosiddetti cristiani, che pre-
tendono di seguire i Suoi insegnamenti, 
spesso odiano i loro nemici e fanno la 
guerra per ucciderli.

Cristo comandò: «Siate perfetti, com’è 
perfetto il Padre vostro celeste», ma mol-
ti di coloro che si professano cristiani 
rispondono: «È impossibile osservare la 
legge di Dio, per non parlare poi di essere 
perfetti. Gesù ha osservato la legge al po-
sto nostro, e poi l’ha abolita».

Così, Cristo comanda di fare qualco-
sa, e coloro che dicono di servirlo, non 
la fanno!

Cristo comanda di non fare una cosa, 
e quelli che dicono di essere i Suoi seguaci 
la fanno.

Egli comandò: «RICORDATI del giorno 
di riposo», ma coloro che professano di se-
guirlo lo dimenticano!

Notate però il resto di quella stessa 
frase – «Per santificarlo», cioè per ri-
spettarlo e preservarlo come un giorno 
santo. Voi non potete mantenere calda 
dell’acqua gelata, ma potete mantenere 
calda solo dell’acqua calda, ed allo stesso 
modo non potete considerare ed osser-
vare come santo un giorno che non lo è. 
L’unico giorno della settimana che Dio 
abbia mai dichiarato santo è il Suo Sabato. 
È assolutamente impossibile santificare 
la domenica o il venerdì, perché Dio non 
li ha mai dichiarati santi, e nessun uomo 
può rendere santo ciò che Dio non ha san-
tificato. Questi non sono semplicemente 
degli argomenti: sono dei fatti secondo 
i quali sarete giudicati in conformità al 
giudizio di Dio!

Notate adesso i versetti 9 e 10 (Esodo 
20): «Lavora sei giorni e fa in essi ogni 
opera tua; ma il settimo è giorno di riposo, 
sacro all’Eterno, ch’è l’Iddio tuo, non fare 
in esso lavoro alcuno …».

Non si tratta semplicemente di un gior-
no qualsiasi ogni sette giorni! Né di “un 
giorno tra i sette”, Cristo disse «il settimo 
giorno»!  In Matteo 28:1, dopo gli eventi 
della crocifissione e della resurrezione, 
dopo che qualunque cosa che sia stata 
“inchiodata alla croce” era stata inchioda-
ta, troverete che è il settimo giorno della 
settimana, il giorno precedente al primo 
giorno [domenica] della settimana!

Cristo non disse: «È il giorno di riposo 
dei Giudei». Egli disse chiaramente: «È il 
giorno di riposo, sacro all’Eterno, ch’è 
l’Iddio tuo»! Se è il giorno di risposo del 

Signore, allora il vero «giorno del Signore» 
è il Giorno di Riposo o Sabato.

A questo punto è ora di mettere fine, 
una volta per tutte, agli argomenti ribelli 
che tentano di dimostrare che la domenica 
sia «il giorno del Signore». Ad ogni letto-
re io lancio una sfida: mostratemi un solo 
brano della Bibbia che identifichi la dome-
nica ovvero il primo giorno della settima-
na come il «giorno del Signore», ed io pro-
clamerò la verità di quel brano ai milioni 
che seguono il programma televisivo “Il 
mondo di domani” in ogni continente del 
mondo, e la pubblicherò in una posizione 
preminente nella rivista La Pura Verità,  
che adesso ha raggiunto una circolazione 
mondiale di circa sette milioni di copie al 
mese. [Dalla morte del signor Armstrong il 
programma “Il mondo di domani” è stato 
discontinuato e la circolazione de La Pura 
Verità è diminuita sotto le 100.000 copie].

Dio ha posto dinanzi a me uno dei più 
vasti pubblici del mondo d’oggi. Se credete 
che la domenica sia il «giorno del Signo-
re» e potete provarlo direttamente dalla 
Bibbia, questa è la vostra opportunità di 
presentare le vostre prove a milioni e mi-
lioni di persone! Prima però che qualcuno 
ci scriva per segnalare il versetto in Apo-
calisse 1:10 [in alcune versioni contiene 
l’erronea traduzione «Domenica», anziché 
«Giorno del Signore»]  lasciatemi richia-
mare alla vostra attenzione il fatto che: 1) 
Questo versetto non si riferisce a nessun 
giorno della settimana, ma al periodo 
profetico generale identificato in più di 
30 profezie come «il Giorno del Signore». 
Oggi noi ci troviamo nel «giorno dell’uo-
mo». Il «Giorno del Signore» profetico è 
l’era in cui Dio interverrà direttamente e 
soprannaturalmente negli affari del mon-
do, e stabilirà il Suo governo sopra tutte 
le nazioni. 2) Né questo versetto né il suo 
contesto fanno nessun riferimento ad un 
qualsiasi giorno della settimana; non si 
riferiscono né alla domenica né al primo 
giorno della settimana. Non c’è assoluta-
mente nulla in questo versetto o nel suo 
contesto che possa associarlo ad un gior-
no settimanale di adorazione, o che possa 
cambiare tale giorno di adorazione alla 
domenica. Coloro che l’hanno associato 
alla domenica l’hanno fatto senza nessuna 
autorità biblica, ed hanno così ingannato 
milioni di persone.

Inoltre, l’espressione «il giorno del Si-
gnore» si riferisce al giorno del quale Dio 
è il Signore, cioè il SUO giorno, ed in Mar-
co 2:28 Gesù Cristo disse chiaramente di 
essere il Signore del Sabato, e non della 
domenica.
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In Esodo 20:10, il versetto che stiamo 
esaminando, Egli disse a tutto il popo-
lo radunato: «Il settimo è giorno di ripo-
so, sacro all’Eterno, ch’è l’Iddio tuo», 
non «il giorno di riposo dei Giudei», ma 
«dell’Eterno, ch’è l’Iddio tuo».

I l  S a bato non 
è i l  m io gior no

Illustriamo un po’ meglio questo ver-
setto. Circa trent’anni fa, quando tenevo 
dei servizi di culto nell’auditorio della 
Camera di Commercio di Seattle (USA), 
una donna, stringendomi la mano alla 
fine del servizio, mi disse:

«Signor Armstrong, mi è stato detto 
che il Sabato è il suo giorno. Spero proprio 
che non sia vero!»

«Oh, no, nient’affatto! La domenica è il 
mio giorno» le risposi.

«Oh, che sollievo! Sono contenta», 
esclamò lei.

«Ma aspetti un momento» soggiunsi 
io, «Mi pare che lei non comprenda. La 
domenica è il mio giorno, come pure il lu-
nedì, il martedì, il mercoledì, il giovedì e 
il venerdì. Questi sono i miei giorni, ma 
dal tramonto del venerdì al tramonto del 
Sabato non è il mio giorno: quello è il 
giorno di Dio, il giorno del Signore!»

Leggete di nuovo le parole di Cristo in 
questo comandamento: «Lavora sei giorni 
e fa in essi ogni tua opera». Questi sono i 
nostri giorni, i giorni da utilizzare per il 
nostro lavoro. «Il settimo è giorno di ri-
poso, sacro all’Eterno, ch’è l’Iddio tuo». Il 
settimo giorno è il GIORNO DEL SI-
GNORE. Questo stesso comandamento, 
nella legge che definisce che cos’è il pecca-
to, lo dice chiaramente!  

In 1 Giovanni 3:4 potete leggere la defini-
zione biblica di che cosa costituisce il pec-
cato. «Il peccato è la violazione della leg-
ge». In Romani 7:7 potete leggere poi che è 
peccato disubbidire alla legge che dice «non 
concupire», citata direttamente dai Dieci 
Comandamenti (Esodo 20:17). In Giacomo 
2:9-11, inoltre, potete leggere che la legge 
che definisce il peccato è quella divisa in 
«punti» (versetto 10), uno dei quali è «non 
commettere adulterio», anch’esso citato dai 
Dieci Comandamenti (Esodo 20:14). Un al-
tro punto comanda «non uccidere», citato 
pure dalla stessa legge (Esodo 20:14).   

In Giacomo 2:10, leggerete che se vio-
late uno qualsiasi di questi dieci punti 
della legge, voi siete colpevoli di pecca-
to. E la stessa legge dice anche: «Ricordati 
del giorno di riposo per santificarlo … il 

settimo è giorno di riposo, sacro all’Eter-
no, ch’è l’Iddio tuo».

Chiunque disubbidisca a questo coman-
damento commette dunque un peccato!

Molto probabilmente tutto questo è 
ben diverso da ciò che credevate e che vi 
è stato insegnato.  Ma se qualcuno desi-
dera proprio contestare e criticare, il mio 
consiglio è di serbare gli argomenti per il 
giorno del Giudizio, e cercare poi di usarli 
a faccia a faccia con il Creatore e Salvatore: 
Gesù Cristo!

Ch i a m ato S a bato f i n 
da l l a cr e a z ion e

Prima di lasciare Esodo 20, notate un al-
tro fatto importante.

Nel versetto 11 leggerete: «In sei giorni 
l’Eterno fece i cieli e la terra … e si riposò 
il settimo giorno; perciò l’Eterno ha bene-
detto il giorno del riposo, e l’ha santificato». 

Quando fu che il Signore benedisse e 
santificò il settimo giorno? Questo, come 
abbiamo già spiegato, lo potete leggere in 
Genesi 2:3. Dio benedisse e santificò il 
settimo giorno della settimana alla cre-
azione, ed il comandamento sul Sabato 
dice chiaramente che «E Dio benedisse il 
settimo giorno». Questo avvenne il giorno 
dopo la creazione di Adamo ed Eva. Ciò 
che fu santificato e benedetto allora, dice 
Esodo 20:11, fu il giorno di riposo. Il Sa-
bato fu il giorno di Dio fin dalla settimana 
della creazione, ed è quindi alla creazione 
stessa che Dio lo creò.

Molti hanno cercato di argomentare 
dicendo che Dio non aveva creato il Saba-
to fin quando Egli dette i Dieci Coman-
damenti sul monte Sinai. Le scritture che 
abbiamo visto, però, dicono chiaramente 
che il settimo giorno della settimana, che 
il Signore benedisse e santificò già al tem-
po della creazione, era il Sabato. Inoltre, 
come abbiamo già dimostrato, il Sabato 
esisteva ed era il Giorno Santo di Dio pri-
ma che i figli d’Israele arrivassero al mon-
te Sinai (Esodo 16).

Così, il Signore Gesù Cristo, il Logos 
(Giovanni 1:1, greco), o Yhwh  (Genesi 2, 
ebraico), Colui che fece ogni cosa che è 
stata fatta, creò il Sabato, come Egli stesso 
dichiarò in Marco 2:27. Il Sabato fu una 
delle cose che Egli fece, e fu creato duran-
te il settimo giorno della prima settima-
na, la settimana della creazione. Il Sabato, 
dunque, è esistito fin dalla creazione, 
e più di duemila anni dopo, quello stesso 
Signore, la Persona della Famiglia di Dio 
che poi divenne Gesù Cristo, comandò al 
Suo popolo di santificarlo! Altri duemila 
anni più tardi, poi, Egli disse di essere il 
Signore di quel giorno!� n
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governo, insostenibili e inefficaci stan-
no per arrivare. Tuttavia voi sapete qua-
le sarà la risposta. Potranno spiegare la 
natura umana? Saranno capaci di defi-
nire il bene e il male? Si ritornerà a Dio? 
Inammissibile.

È nella Bibbia
Tuttavia c’è una ragione ancor più specifi-
ca per la quale il signor Flurry ha predetto 
con precisione tale violenza nelle nostre 
città. Essa va oltre le tendenze della natu-
ra umana. Anche se non lo credete, la vio-
lenza a Tottenham nel 2011 è stata scritta 
da Ezechiele nel V secolo a.C. Segue la 
trascrizione di ciò che egli ha scritto circa 
le città dell’America, della Gran Bretagna 
e d’Israele:

“Una terza parte di te morrà di peste, e 
sarà consumata dalla fame in mezzo a te; 
una terza parte cadrà per la spada attorno 
a te, e ne disperderò a tutti i venti l’altra 
terza parte, e sguainerò contro ad essa la 
spada” (Ezechiele 5:12).

Il libretto in cui il signor Flurry ha di-
scusso su questi argomenti fin dal 1992 
porta il titolo Ezekiel: The End-Time Pro-
phet (Ezechiele: Il profeta del tempo della 
fine). In esso ha scritto: “Notate che la pe-
stilenza è citata in primo luogo. Nel pas-
sato, abbiamo pensato che la pestilenza 
fosse la malattia derivata dalla carestia. In 
questo caso però, la pestilenza è realmente 
la causa principale della carestia!

La parola “pestilenza” o peste signifi-
ca distruzione o morte. … Questa pesti-
lenza dunque potrebbe essere il f lagello 
della violenza o dei fuochi …” Il signor 
Flurry definisce questi incendi e violen-
za nelle nostre nazioni paragonandoli ai 
tumulti di Los Angeles nel 1992, e all’im-
patto di una distruzione assai peggiore: il 
terrorismo.

“La rivolta di Los Angeles è appena 
un tipo di ciò che accadrà alle cit-
tà importanti dell’intera nazione!” 
ha scritto nel 1992 il signor Flurry. “È una 
profezia cruda del nostro futuro!” 
Potrebbe essere più accurata?

“Gli attacchi terroristici, la rivolta e gli 
incendi costituiscono l’innesco principale 
della pestilenza citata in Ezechiele 5” ha 
detto. “Questa rivolta si spargerà ad altre 
nazioni israelite, se la gente non se ne pen-
tirà! Dio otterrà la nostra attenzione in un 
modo o nell’altro. La violenza e gli incendi 
peggioreranno, così pure la carestia au-
menterà. Mentre la carestia si aggrava, la 
violenza si manifesterà con più intensità. Si 
trasforma dunque in una via senza uscita”.

Questo non descrive perfettamente 
gli eventi che stiamo testimoniando nelle 
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Il vostro interesse principale è concentra-
to su di voi, sui vostri bisogni o desideri? 
O siete una persona positiva che cerca di 
sviluppare la società e incoraggiare gli 
altri? State mettendo la vostra fiducia e 
speranza in alcuna idea, persona o cosa 
materiale che potrebbe essere portata via 
rapidamente? Esistono valori eterni e cose 
che non svaniscono mai.

La via d’uscita
La verità è che la maggior parte degli es-
seri umani mette la fiducia più profonda, 
trova l’identità o sviluppa i sentimenti di 
autostima mettendo se stessi, altro essere 
umano, o i beni materiali al primo posto. 
In profondità però, ogni essere umano sa 
di avere debolezze segrete radicate nelle 
quali possono non avere fiducia. I cari, 
gli amici e i colleghi di lavoro alla fine ci 
deludono, ci scoraggiano, e ci raccontano 
anche delle bugie. Ora, con parecchie na-
zioni che affrontano i problemi economici 
severi, anche la prosperità continua sta 
fuggendo dalla scena.

Per uscire dalla depressione, per sor-
montare il timore e l’ansia, dovete trovare 
lo scopo spirituale e la speranza durevole 
per la vostra vita. Tutti dobbiamo affron-
tare la realtà che la salute e la bellezza 
fisica, la gente che ci circonda e la pro-
sperità materiale  possono esserci tolti in 
un istante. Tuttavia, una vita spirituale 
profondamente soddisfacente e attiva, 
legata strettamente a Dio, fornirà la sta-
bilità e il potere durevoli per aiutarci a 
occuparci dei problemi con confidenza e 
saldamente.

Prendete il tempo, immediatamente, 
per cercare e abbracciare un modo di vita 
vero e profondamente spirituale. Se one-
stamente volete uscire dalla depressione, 
abbandonare il timore e la preoccupazio-
ne ed eliminare l’ansia, allora fate che la 
vostra vita sia in armonia con Dio. Dio 
v’insegnerà come risolvere anche il pro-
blema più difficile. Gesù Cristo ci pro-
mette: “Conoscerete la verità, e la verità 
vi farà liberi” (Giovanni 8:32). Credeteci: 
La libertà dal timore, dalla preoccupazio-
ne, dall’ansia e dalla depressione esiste. La 
scelta è vostra.� n

ottenere, della concorrenza, della disputa, 
dell’invidia e della gelosia. La conoscenza 
spirituale di come amare correttamen-
te Dio e il prossimo sfugge loro. Così la 
maggior parte della gente si fida della pro-
pria forza, dei talenti e dell’abilità umana, 
spesso a detrimento di altri. Senza l’istru-
zione e il potere di Dio, la gente vive la vita 
quotidiana limitata dalla loro conoscenza, 
saggezza, forza fisica e risorse per risolve-
re i loro problemi. Milioni di persone han-
no basato la propria vita sui valori, le idee 
e il ragionamento che finalmente produ-
cono i problemi di cui esse mancano delle 
risorse per risolverli.

È inevitabile. Il giorno viene quando 
qualcuno si renderà conto che il proprio 
pensiero, le proprie risorse, le proprie 
idee, la propria filosofia, la propria forza 
umana o la gente di cui si è fidato sono 
molto limitati e transitori e incapaci di 
aiutarlo. I risultati per milioni d’indivi-
dui sono l’ansia, il timore e la depressione 
irrisolti.

Esaminate con cura la vostra vita. Il 
momento perfetto è ora; non rinviate. 
Avete una relazione solida con il gran-
de Dio Creatore dell’amore, della legge e 
dell’ordine? Considerate i vostri valori, il 
modo di pensare e lo stile di vita che vi 
possono portare a provare timore, alla 
mancanza di speranza e alla depressione. 

città importanti dell’America e della Gran 
Bretagna? “Mentre gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna diventano sempre meno compe-
titivi sul piano mondiale, la disoccupazio-
ne aumenterà costantemente. La rivolta 
nazionale e la violenza saranno una carat-
teristica prevalente…

I semi di questa calamità futura sono 
stati seminati. Il governo ha perso il con-
trollo. C’è lo sfacelo della legge e dell’or-
dine. … Stiamo pericolosamente vicini 
all’anarchia e al caos sociali!”.

Abbiamo appena testimoniato una pic-
cola mostra di questa peste della violenza 
e dei fuochi a livello sociale che sta per 
colpire le nostre città importanti.

La Bibbia anche descrive la reazione 
irresponsabile dei nostri capi a questa 
implosione dell’ordine. Inoltre la Bibbia 
ha profetizzato questi problemi e non ha 
detto che sarebbero sorti per mancanza di 
un’altra iniziativa per la spesa sociale.

In Isaia 1:5, parlando soprattutto dei 
capi dell’America, della Gran Bretagna e 
di Giuda, Dio dice “tutto il capo è mala-
to, tutto il cuore è languente”. I respon-
sabili della conduzione dei  nostri popo-
li semplicemente no hanno il cuore o la 
forza per confrontare la malvagità, anche 
quando essa minaccia di distruggere le 
nostre città.

Di conseguenza, il corpo intero è ma-
lato – dalla testa fino ai piedi (versetto 
6). E sta conducendo alla distruzione 
con il fuoco delle nostre città a mani di 
“stranieri”.

“La Bibbia inoltre rivela la causa dei tu-
multi”. Dopo la citazione di Isaia 1:5-6, il 
signor Flurry ha dichiarato: “Né i capi né 
i loro seguaci hanno la volontà o la forza 
per arrivare alle radici dei disordini raz-
ziali o degli attacchi terroristici, per risol-
verli in modo definitivo (si veda Daniele 
12:9; 9:13; e Levitico 26:19)”.

Questi tumulti sono un avvertimento 
al mondo intero: Ciò accade quando una 
nazione rifiuta le leggi di Dio e si ribella al 
Suo modo di costruire la famiglia. Questi 
tumulti non possono che peggiorare.

Ma perché accade tutto questo? Ci vuo-
le affinché i nostri popoli infine vengano 
realmente alla conoscenza del loro Dio. 

➤ depressione segue da pagina 19

Ciò è necessario di modo che noi, alla 
fine, possiamo ammettere che la soluzio-
ne disperatamente essenziale non è una 
nuova elezione, né una nuova legge, un 
nuovo comitato, un’altra iniziativa per la 
spesa, un nuovo programma sociale. Ciò 
è necessario per ammettere che dobbiamo 
ritornare a Dio! e credere in Lui, e che ob-
bedire alle Sue leggi risolverà questi pro-
blemi caotici!

“E conosceranno che io sono l’Eterno, 
e che non invanno li ho minacciati di far 
lor questo male” (Ezechiele 6:10). Questa è 
la grande lezione che Dio vuole che i po-
poli d’Israele dei giorni nostri e il resto del 
mondo imparino, allora “conosceranno 
che io sono l’Eterno”.� n
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Quante ne avete fatto? 
Può sembrare incredibile ma tutte le dichiarazioni di cui sopra sono false!

Siete sorpresi? Sono in pochi coloro che sanno perché credono ciò che credono. 
Sapevate che la Bibbia ha parecchio da dire sull’origine non cristiana delle 
tradizioni del Natale?

Per imparare la verità stupefacente sul Natale, e quali sono i veri giorni santi 
di Dio, fate richiesta del libretto gratuito: Feste pagane o giorni santi di Dio, 
quali scegliere?

Siete stati 
imbrogliati?

Che cosa sapete sulle origini del Natale?  
Potete superare questa prova vero/falso?

V / F    I cristiani scambiano i regali seguendo l’esempio dei maghi.

V / F    Il Natale è celebrato il 25 dicembre perché è il compleanno di Gesù.

V / F    La tradizione dell’albero di Natale è iniziata dopo la nascita di Cristo.

V / F    La storia “madre e bambino” è iniziata con Maria e Gesù bambino.

V / F    A Gesù Cristo piacciono tantissimo gli alberi di Natale e Babbo Natale.
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